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La Direzione del Circolo Tennis Casalecchio

informa che sono aperte le iscrizioni

per il rinnovo della tessera per l’anno 2003:

� 051/571265 fax 051/593152

Maestri Tennis 339/4641093-338/8896363

Via S. Allende - Casalecchio di Reno (Bo)
ctcasalecchio@tiscalinet.it

Nuova Porrettana, terza corsia A1, ferrovie
Avviati i progetti per il miglioramento della viabilità generale a Casalecchio

L’8 gennaio è stato finalmente con-
cordato il testo della convenzione
che definisce tempi e modi per la
progettazione, approvazione e ap-
palto della Nuova Porrettana.
Si è trattato di un lungo lavoro
durato oltre 2 anni che ha coinvol-
to ANAS, le Ferrovie dello Stato, la
Società Autostrade, la Provincia ed
il Comune di Casalecchio di Reno.
L’accordo prevede che il progetto
definitivo della Nuova Porrettana
e la valutazione di impatto am-
bientale, che sarà elaborato da So-
cietà Autostrade, sia completato
entro il 2003.
In autunno si svolgeranno le as-
semblee di consultazione dei citta-
dini (è nostra intenzione promuo-
vere su questo progetto il Forum
dei Cittadini). A primavera del
2004 si aprirà la Conferenza dei
Servizi che si concluderà con l’ap-
provazione del progetto e del ban-
do di gara. Il cantiere della Porret-
tana potrebbe aprire i lavori al-
l’inizio del 2005.
La convenzione concordata pre-
vede un altro importante elemen-
to di qualità: i lavori di amplia-
mento dell’A1 a tre corsie potran-
no iniziare solo dopo la conclusio-
ne della Conferenza dei Servizi.
Questo punto dell’accordo rag-

giunto è molto importante perché
assicura la certezza del finanzia-
mento che sarà di circa 50 milioni
di euro (100 miliardi di lire).
Anche per quanto riguarda l’am-
pliamento dell’Auto-
strada ci sono importan-
ti novità. E’ stato infatti
depositato presso gli uffici
comunali il progetto defi-
nitivo dell’ampliamento
dell’Autostrada elaborato
tenendo conto delle pre-
scrizioni contenute nel de-
creto dal Ministero del-
l’Ambiente che aveva ac-
colto le indicazioni date
dal Comune di Casalecchio
di Reno.
E’ in corso, da parte dei
tecnici comunali, il lavo-
ro di esame del progetto
per verificare se le nostre
indicazioni sono state accolte.
Il progetto, che è a disposizione an-
che dei cittadini interessati, sarà
sottoposto all’esame della commis-
sione competente.
Intanto sono già iniziate le proce-
dure di esproprio dei terreni inte-
ressati dall’ampliamento.
Anche sul fronte ferroviario ci
sono positive novità. A fine marzo
sarà inaugurata la nuova stazio-

ne ferroviaria che si trova vicino
al Cimitero.
Con l’apertura della nuova stazio-
ne Casalecchio avrà due fer-
mate del treno: quella nuova e

quella della vecchia stazione. Al-
trettanto importante è il raddop-
pio della frequenza del treno che
passerà dalle fermate 2 volte ogni
ora ad orario cadenzato, cioè sem-
pre allo stesso minuto (ad es. 8,35,
9,05 9,35, 10,05, etc…).
L’altro fatto nuovo è costituito dal-
l’entrata in funzione del nuovo
ponte ferroviario sul Reno a Borgo
Panigale. Con questa soluzione

sarà possibile raggiungere la sta-
zione di Bologna con maggiore fa-
cilità e in soli 12 minuti!
Anche la ferrovia Vignola – Casa-
lecchio – Bologna, la Suburba-

na, è in fase di ultimazione.
I lavori saranno conclusi in
primavera e già sono stati
assunti i dipendenti che ne
assicureranno l’esercizio.
Anche quest’opera, attesa da
tanti anni, è oramai in dirit-
tura di arrivo e a giugno do-
vrebbe iniziare a svolgere il
suo regolare servizio.
Il 2003 si sta caratterizzan-
do come l’anno del potenzia-
mento del trasporto ferro-
viario. Quando tutto sarà in
funzione su Casalecchio sa-
ranno presenti ben cinque
fermate ferroviarie ri-
spetto alla sola attuale sta-

zione.
Un potenziamento così importan-
te del trasporto su ferro dovrebbe
assicurare una significativa ridu-
zione del traffico automobilistico.
E’ quello che auspichiamo, ed è la
condizione necessaria per ridurre
un traffico su gomma sempre più
opprimente.

Luigi Castagna
Sindaco
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Con il primo numero del 2003 ab-
biamo voluto presentare ai nostri
lettori un Casalecchio News pro-
fondamente rinnovato sia nel for-
mato, sia nell’immagine comples-
siva.
Dopo aver rivisitato lo scorso anno,
nella forma grafica e nell’imposta-
zione delle rubriche, Casalecchio
Notizie - il periodico che l’Ammi-
nistrazione Comunale invia per
posta - abbiamo voluto proseguire
anche con questo giornale il co-
stante lavoro di miglioramento
che cerchiamo di apportare a tut-
ti gli strumenti di comunicazione
con i cittadini.
Casalecchio News nel corso dei cin-
que anni passati si è sempre più
consolidato, passando dalle inizia-
li 5000 alle attuali 10.000 copie e
incrementando il numero delle
pagine da 8 alle attuali 16. Nono-
stante questo lo spazio non è anco-
ra forse sufficiente, rispetto ai mol-
ti contributi che mensilmente ci
giungono. In questo numero ad
esempio per ristrettezza di spazi
non possono fare la loro comparsa
(ma torneranno nel numero di
marzo) rubriche ormai usuali
come “Casalecchio Ricorda”, o la
rubrica curata dal fitopatologo
Luigi Marchetti e neppure Biblio-
teca Informa. A questo proposito
ricordo che comunque sono dispo-
nibili già da oggi presso la Biblio-
teca Comunale le nuove acquisizio-
ni librarie. Da quest’anno ogni
numero del giornale sarà inoltre
disponibile anche sul sito web del
comune. Colgo inoltre l’occasione
per ringraziare tutti coloro che ci
aiutano: le edicole di Casalecchio,
i gestori dei Bar che accolgono i
nostri distributori, i volontari del-
l’Auser che lo distribuiscono, e tutti
gli inserzionisti che hanno scelto
questo strumento per promuove-
re i loro servizi e prodotti.
Mi auguro che il nuovo formato ed
i cambiamenti grafici (realizzati
anche grazie all’apporto di By De-
sign) rendano il nostro periodico
sempre più facilmente leggibile e
che continuiate a seguirci nume-
rosi, a collaborare e ad inviare con-
tributi e suggerimenti alla reda-
zione. Noi cercheremo di fare del
nostro meglio per rispondere alle
esigenze di tutti i lettori.

Gian Paolo Cavina
Direttore Responsabile

gli aiuti coordinati dalla Regione
Emilia e Romagna che riguarda-
no le Province di Bologna, Modena
e Ferrara, sono stati messi a dispo-
sizione i primi 10.000 euro della
sottoscrizione lanciata dal Comu-
ne di Casalecchio di Reno, intera-
mente provenienti, per ora, dalla
recente manifestazione di S. Mar-
tino. A questo proposito, è dovero-
so ricordare che tutte le Associazio-
ni di Volontariato di Casalecchio,
cui erano inizialmente destinati
gli utili della Festa, hanno di loro
iniziativa proposto che venissero
interamente devoluti alle popola-
zioni terremotate.
Nel sollecitare ulteriormente i cit-
tadini di Casalecchio ad aderire
alla sottoscrizione lanciata, l’Am-
ministrazione Comunale confer-
ma la propria volontà di seguire
direttamente la destinazione dei
fondi raccolti. In particolare, così
come è stato fatto finora, si acqui-
steranno beni su diretta indicazio-
ne dei beneficiari e si concederan-

Casalecchio di Reno per il Molise
Lo scorso 16 gennaio, a distanza di
un mese esatto, siamo tornati in
Molise ad incontrare le popolazio-
ni colpite dal terribile terremoto
del 31 ottobre. Oltre al sottoscrit-
to, in rappresentanza dell’Ammi-
nistrazione Comunale, facevano
parte della delegazione alcuni ge-
nitori dell’ “Associazione delle Vit-
time del Salvemini”, il Presidente
di “Casalecchio Insieme”, un geni-
tore del 1° Circolo Didattico, un
altro cittadino casalecchiese pa-
rente di una vittima di S. Giulia-
no. In questa occasione abbiamo
portato i primi aiuti concreti del-
la nostra Città: un video proietto-
re, un video registratore ed uno
schermo mobile per la scuola di S.
Giuliano, offerti tramite un’inizia-
tiva spontanea delle famiglie e dei
docenti del 1° Circolo, un contribu-
to di denaro al Comitato delle Vit-
time di S. Giuliano raccolto dalle
famiglie e dai docenti dell’Istituto
comprensivo di Ceretolo e dai di-
pendenti dell’Azienda Regionale
per il diritto allo studio universi-
tario; un ulteriore contributo di

1.500 euro è stato donato dall’As-
sociazione del Salvemini. Al Sinda-

co di Casacalenda, uno dei Comu-
ni terremotati su cui convergono
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creare condizioni di vita migliori
attraverso uno sviluppo economi-
co qualificato.
Opportunità di lavoro, quindi, ma
non disgiunte dalla possibilità di
recuperare i propri luoghi: rico-
struire altrove, fosse anche nelle
vicinanze, procurerebbe un taglio
probabilmente decisivo del legame
sentimentale che ancora lega la
gente ai loro luoghi, alle loro tra-
dizioni, alla loro cultura.
Discorso a parte merita la realtà
di S. Giuliano. Ventisette bambini
morti costituiscono un fatto abnor-
me, mostruosamente insostenibi-
le per una comunità tanto picco-
la, una comunità costretta nel-
l’unica struttura rimasta agibile:
il Palazzetto dello sport! Gli abitan-
ti, attualmente sparsi in alloggi di
fortuna e distanti, stanno comin-
ciando a prendere possesso dei pre-
fabbricati in legno, la scuola fun-
ziona attivamente in una struttu-
ra provvisoria realizzata a tempo

di record, forze dell’ordine e prote-
zione civile si confondono con gli
abitanti, si cerca di costruire una
“normalità possibile” mentre nien-
te può allontanare dalla mente e
dagli occhi quell’angolo di cimite-
ro che sembra una ludoteca in un
giardino e gli scheletri di quelle

ogni forma di propaganda, special-
mente quando questa propaganda
serve a dissimulare intenzioni in-
confessabili. È necessario piuttosto
promuovere una cultura di pace,
gesti concreti di pace.
I Responsabili politici della
lotta al terrorismo niente han-
no fatto per combattere le cause
profonde del terrorismo, le ingiu-
stizie, le povertà, le oppressioni:
nonostante i ripetuti appelli del
Papa, hanno continuato a contare
sulla forza, sulla soluzione milita-
re, piuttosto che sulla politica, sul-
la diplomazia, sulla solidarietà. In
questo inizio d’anno incombe sul
mondo la minaccia di una guerra
dalle giustificazioni molto deboli e
dagli esiti imprevedibili. Effetti

prevedibilissimi sono invece un
numero imprecisato di vittime ci-
vili innocenti e un robusto appog-
gio dato agli estremisti a scapito
dei moderati nei Paesi Arabi e
mussulmani alleati.
Ma quello che più preoccupa è la
progressiva erosione del rispetto
del diritto internazionale, la quo-
tidiana messa in discussione del
ruolo dell’ONU, l’imbarbarimen-
to dei metodi di lotta. Il terrorismo
omicida-suicida è giustamente og-
getto di riprovazione universale,
ma com’è concepibile che per com-
batterlo Paesi considerati civi-

Venerdì 10 gennaio 2003 presso
la chiesa di Santa Lucia si è tenuto
un incontro pubblico con Maria Pia
Garavaglia vice presidente mon-
diale della Croce Rossa e della Mez-
za Luna, sul tema “Parliamo di
pace, il Messaggio di Sua Santità
Giovanni Paolo II”, per celebrare
la giornata mondiale della Pace.
Maria Pia, tre volte sottosegreta-
rio alla sanità, poi Ministro ed oggi
vice presidente mondiale della Cro-
ce Rossa e della Mezza Luna. Gran-
d’esperienza, gran dinamicità, chi
meglio di lei ci poteva commenta-
re il messaggio del Papa! Con fer-
mezza, visione cattolica e in un
modo facilmente comprensibile ci
ha illustrato il messaggio di Sua
Santità.
È seguito un confronto fra i vari
partecipanti, gli interventi sono
stati profondi e carichi di mistiche
testimonianze ad iniziare dall’ono-
revole Giovanni Bersani.
Queste riflessioni ci hanno allar-
gato l’orizzonte e possiamo dire che
il Papa ancora una volta, non solo
è profetico, ma sa anche suscitare
gran partecipazione e convinzione.
Pacem in terris: un impegno
permanente.
Il documento si rifà, lo rilegge e
utilizza alla Pacem in terris di Gio-
vanni XXIII. Percorre quaranta
anni della storia del mondo seguen-
do il filo dello sviluppo di quelle
spinte profonde dell’umanità che
solo il profeta può intuire sotto la
superficie degli eventi. Della Pa-
cem in terris di Giovanni XXIII il
messaggio mette in rilievo i capi-
saldi:
La Pace è possibile, l’indicazione
per una pace vera è basata su quat-
tro pilastri: verità, giustizia, amo-
re e libertà, la nuova coscienza
della dignità dell’uomo e dei suoi
inalienabili diritti, la consapevo-
lezza di certi valori spirituali, la
nascita di movimenti per i diritti
umani per la salvaguardia dei di-
ritti fondamentali come cibo, ac-
qua, casa e indipendenza.
Questo grande “bisogno di pace”
esce dal nuovo disordine inter-
nazionale che vede moltiplicare
i conflitti regionali, e accentuarsi
lo squilibrio dell’esistenza di una
sola superpotenza.
Su quali principi si può cercare di
costruire un nuovo ordine inter-

nazionale se non su principi mora-
li? Il messaggio sottolinea che non
esiste, accanto alla carta dei dirit-
ti umani, una carta dei diritti ina-
lienabili da esercitare però nel-
l’ambito di una responsabilità che
suppone doveri: la dialettica della
sua libertà si esercita tra questi
due poli. Tutto questo vale sia per
le persone come per gli Stati; nes-
sun’attività umana si situa al di
fuori della sfera dei valori etici e
non ci sono “zone franche” per le
politiche internazionali, quali che
siano i fini, per quanto legittimi,
da perseguire. Questo esige l’uni-
versale domanda di metodi demo-
cratici nell’esercizio dell’autorità
politica nazionale ed internaziona-
le, occorrono trasparenza e credi-

bilità ad ogni livello della vita pub-
blica.
Medio Oriente e Terra Santa è
il solo esempio di conflitto che il
messaggio evoca. Non solo perché
esso dura da più di mezzo secolo,
ma anche perché è emblematico
di una situazione che si estende ben
al di là di quell’area. La precarietà
della situazione è resa ancor più
drammatica dallo scontro di inte-
ressi esistenti tra i membri della
comunità internazionale.
E che la pace sia fondata sulla ve-
rità lo si vede, non solo in Terra
Santa, da quanto sia negativa

vità educative e didattiche che
portassero i bambini a riflettere
e rielaborare questi eventi in
modo creativo e costruttivo,
usando il mezzo della dramma-
tizzazione e dell’espressione mu-
sicale e corporea per trasmettere
un messaggio di pace, di solida-
rietà e di tolleranza.
Per questo motivo, le classi IIIC,
VB della scuola elementare e gli
studenti delle classi prime della
scuola media, seguiti dall’ins.
Annamaria Sabattini, devolve-
ranno tutti i proventi dello spet-
tacolo a favore dell’UNICEF.
Con il ricavato della rappresen-
tazione dello scorso anno al tea-
tro Testoni di Casalecchio, questa
organizzazione ha potuto acqui-
stare una pompa per l’acqua e vi-
tamine per i bambini dell’Afgha-
nistan.

Le Ali della Pace
Sabato 1 febbraio 2003 alle
ore 17.15 presso il teatro An-
toniano di Bologna, avrà luogo
lo spettacolo teatrale “Le ali
della pace” realizzato dall’ Isti-
tuto Comprensivo “Ceretolo”, con
il patrocinio del Comune di Casa-
lecchio di Reno.
Questa rappresentazione ha avu-
to origine da un progetto per la
scuola elementare ideato lo scor-
so anno dall’insegnante Giulia
Caltagirone in collaborazione con
la collega Gloria Vannucchi, a
seguito dei tragici avvenimenti
dell’11 settembre.
L’obiettivo principale del proget-
to è infatti quello di aiutare i bam-
bini ad interpretare una realtà
particolarmente difficile ed an-
gosciante quale appunto è quella
della guerra e della violenza. Si è
cercato di farlo attraverso atti-

li e democratici ritengano legit-
time punizioni collettive di popo-
lazioni innocenti, eliminazione
preventiva d’elementi sospetti, ne-
gazione d’ogni status giuridico a
prigionieri che non si vergognano
di sottomettere o far sottomettere
a torture fisiche e psicologiche?
Avranno tempo i Responsabili po-
litici dei destini del mondo di leg-
gere il messaggio del Papa e di me-
ditarlo? Potrebbero trovarvi rispo-
ste ai loro dubbi e obiezioni alle loro
certezze.
Termino riportando il commento
di Romanello Cantini del 5 genna-
io 2003:
“Va da sé che per molti politici i
discorsi del Papa sono una sorta di
self-service da cui si prende solo
quello che più ci piace cercando di
non rompere troppo la dieta. Nel
retrobottega dell’omaggio riman-
gono le riserve occulte o la sostan-
ziale indifferenza dimostrata, ad
esempio, dentro e fuori l’Italia,
verso la preparazione di una guer-
ra che sembra passare sulle parole
del Papa come acqua sul vetro.
Il Papa parla contro la guerra, in
favore della clemenza nei confron-
ti dei carcerati, per l’umanità nei
confronti dell’immigrazione, per
l’accoglienza alla vita, per una po-
litica della famiglia, per una scuo-
la libera, per un’identità cristia-
na nelle radici dell’Europa, per

Solidarietà

Parliamo di Pace

Casalecchio di Reno per il Molise
segue dalla prima pagina

no i contributi direttamente sui
progetti concordati. In questa pri-
ma fase, col Sindaco Giovanni An-
tonio Fozzi di Casacalenda, verrà
data priorità alla ricostruzione
della sede che ospitava disabili
mentali su di un progetto di quel
Comune (attualmente sono segui-
ti in una sede provvisoria distante
dal Paese) e di un Centro culturale
e ricreativo per favorire la ripresa
di attività sociali ed aggregative
rivolte a tutta la cittadinanza.
Certamente non è facile distaccar-
si dall’emozione che procura la vi-
sita di quei luoghi e l’incontro con
quelle persone. A quasi tre mesi
dal terremoto, si avverte un’aria
di assoluto smarrimento ed incer-
tezza in cui ognuno cerca di trova-

case che solo tre mesi fa erano la
Città di S. Giuliano di Puglia.
Eppure nello smarrimento e nella
forza d’animo di quei genitori ab-
biamo rivisto la stessa tenacia e la
stessa determinazione con cui, ol-
tre dodici anni fa, la nostra comu-
nità ha affrontato una tragedia
analoga: la morte di giovani stu-
denti all’interno della propria scuo-
la, il luogo ritenuto il più sicuro ed
accudito del mondo. Questo spon-
taneo gemellaggio, concretizzato-
si nell’incontro dei genitori di Ca-
salecchio con quelli di S. Giuliano,
ha naturalmente espresso
un’umanità che non è neppure
possibile cercare di rendere con
poche parole. Ancora una volta,
però, abbiamo visto come la dispe-
razione e la rassegnazione possano
ben presto lasciare il posto all’im-
pegno civile, individuando, nella
ricerca della verità e nella pretesa
di sicurezza, gli obiettivi possibili
su cui far convergere nuove moti-
vazioni e nuova spinta vitale.
C’è bisogno di aiuto, anche noi pos-
siamo fare qualcosa.

Gianni Devani
Assessore alla Cultura, Sport, Diritti

re una dimensione accettabile. La
prospettiva di anni ed anni di prov-
visorietà, di disagi morali e mate-
riali si mescola al sentimento di
improvvisa precarietà di chi si è
visto togliere tutto di colpo. Ai più
“fortunati” solo le cose materiali,
ma anch’essi avvertono l’angoscia
per una possibile perdita dei pro-
pri rapporti sociali, per il rischio
di un definitivo strappo con le pro-
prie radici. Forse per reazione a
questo timore si cerca la costante
presenza degli altri e si percepisce,
forte, la spinta alla solidarietà re-
ciproca e alla compattezza. Gli stes-
si Sindaci e le autorità che abbia-
mo incontrato concordano su que-
sti timori: la paura che una popo-
lazione già portata all’emigrazio-
ne riceva da questa esperienza un
colpo definitivo alla credibilità di

un’iniziativa coraggiosa nei con-
fronti del Terzo Mondo, per un in-
tervento attivo nel dramma del
Medio Oriente. All’indomani del-
l’applauso e dell’omaggio plateale
alle sue parole nulla o quasi nulla
segue poi nei fatti.
Quel che soprattutto disturba e in
fondo offende è questo dimostrarsi
devoti senza convinzione e senza
determinazione, questo scolla-
mento farisaico fra le parole e le
opere, questo usare il Papa a fini
propri secondo la millenaria pra-
tica della religione come “instru-
mentum regni”. Era il Machiavel-
li che insegnava al principe a mo-
strarsi religioso anche se era mi-
scredente e perfino Voltaire anda-
va regolarmente a messa nel suo
castello per non perdere autorità
sui suoi contadini. Ma lo stesso Lu-
tero ci ricordava che ogni atto di
devozione senza la fede ci sarà im-
putato come il peggiore dei pecca-
ti”.
Ritornando a noi, spero che eventi
luttuosi e scenari tragici non ci
costringano domani (ma allora
sarà troppo tardi) a riconoscere la
giustezza di visioni di quel profeta
dei nostri giorni che per amore del-
l’uomo indicava al mondo sconvol-
to il difficile cammino della Pace.

Roberto Mignani
Vicesindaco

I fiori deposti davanti alle
tombe dei ragazzi della
Scuola di San Giuliano

Una casa danneggiata di San Giuliano

Per la tua pubblicità
su Casalecchio News

� 051/453618
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Presidente, sul terrorismo. Se le illu-
sioni riguardo al terrorismo non sa-
ranno disfatte, la minaccia continue-
rà fino a distruggerci completamen-
te. La verità è che nessuna delle no-
stre migliaia di armi nucleari può
proteggerci da queste minacce (…).
Nessuna arma del nostro vasto ar-
senale, nemmeno un centesimo dei
270 miliardi di dollari spesi ogni

anno nel cosiddetto “sistema di di-
fesa” può evitare una bomba terro-
rista. Signor Presidente, lei non ha
raccontato al popolo americano la
verità sul perché siamo bersaglio del
terrorismo quando ha spiegato per-
ché avremmo bombardato l’Afgha-
nistan e il Sudan. Lei ha detto che
siamo bersaglio dei terroristi perché
difendiamo la democrazia, la liber-

bio. In questo contesto c’è anche da
rilevare il fiorire ai balconi e alle
finestre della nostra città di tante
bandiere con la scritta PACE. Solo
l’Associazione Percorsi di Pace ne
ha vendute più di 400.
Durante l’incontro del sabato in
piazza vengono letti alcuni brani
contenenti riflessioni sui danni
della guerra, sull’utilità di una

politica attiva in favore della pace,
del dialogo e della non violenza.
Riportiamo come esempio un bra-
no di una lettera aperta del Vesco-
vo di Melbourne Beach, in Florida
(ex tenente colonnello ed ex com-
battente in Vietnam), indirizzata
a George Bush, Presidente degli
Stati Uniti:
“Racconti la verità al popolo, signor

Le principali iniziative diLe principali iniziative diLe principali iniziative diLe principali iniziative diLe principali iniziative di
Percorsi di Pace per il 2003Percorsi di Pace per il 2003Percorsi di Pace per il 2003Percorsi di Pace per il 2003Percorsi di Pace per il 2003
1) 21 marzo. Lezioni di Pace.
Volontari di diverse associazioni e della società civile andranno nelle
classi per far conoscere le proprie attività e le proprie convinzioni
agli scolari. Sono previste altre attività.
2) 6 aprile. Una Vasca lunga un Giorno.
In occasione dell’anno internazionale della disa-
bilità dichiarato dalla Comunità Europea e dal-
l’ONU, si invitano tutti i cittadini a fare il pro-
prio personale percorso di solidarietà della pisci-
na M. L. King.
3) Riflessione sulla multiculturalità. Si
parte dalle situazioni internazionali e nazionali
per arrivare a ragionare anche sulle situazioni
del nostro territorio.
4) Riflessione sulla “non - violenza”. Quale
significato e quali spazi nel nostro mondo attua-
le?
Associazione Percorsi di Pace o.n.l.u.s.
Sedi
1) Via F. Baracca 4/6. Tel. e Fax 051 - 6132264
Lunedì e mercoledì ore 17 - 19; sabato ore 10 - 12
2) Via del Fanciullo 6 (Presso la casa della Solida-
rietà)
Tel. 051.578213
Giovedì ore 17 - 19; sabato ore 10 - 12
e-mail percorsidi pace@virgilio.it

Appuntamento con la Pace
I nostri cittadini più attenti si sa-
ranno accorti che da parecchie set-
timane, tutti i sabati, intorno al
mezzogiorno, un gruppo di perso-
ne si ritrova nella Piazza del Mo-
numento ai Caduti, per manifesta-
re, con la propria presenza, in fa-
vore della pace, contro la guerra
in Iraq, affinché l’Italia resti al di
fuori di questo conflitto.

La manifestazione è organizzata
dall’Associazione Percorsi di Pace,
ma i partecipanti sono i più sva-
riati, dal mondo cattolico a quello
istituzionale, fino ai tanti sempli-
ci cittadini che intendono dare la
propria testimonianza concreta. In
tutte queste settimane le persone
sono sempre state oltre quaranta
per volta, con un notevole ricam-

dei piccoli gesti di pace; a fare
quei fioretti che ci ricordano la
nostra infanzia e che sono tanto
importanti per un sobrio stile di
vita; a trattare gli altri come noi
stessi: così sarà possibile diveni-
re operatori di pace.

I fioretti della Garavaglia
Lo scorso 10 gennaio, a soli 10
giorni dalla celebrazione della
36.a Giornata Mondiale della
Pace in cui Papa Giovanni Paolo
II ha trasmesso il Messaggio “Pa-
cem in terris: un impegno per-
manente”, Maria Pia Garava-
glia - Vice Presidente della Fede-
razione internazionale di Croce
Rossa e Mezzaluna Rossa - ne ha
illustrato e commentato il conte-
nuto durante un incontro pro-
mosso dal Circolo Movimento
Cristiano Lavoratori “G. Ler-
caro” presso il teatro della Par-
rocchia di S. Lucia. Ad ascoltare
un pubblico folto e qualificato,
composto anche da diverse auto-
rità con responsabilità a livello
cittadino, provinciale e regiona-
le. La Garavaglia ha introdotto
l’argomento rifacendosi all’11
aprile di 40 anni fa allorquando
Papa Giovanni XXIII emanò la
storica enciclica ”Pacem in terris”,
rivolgendosi “a tutti gli uomini
di buona volontà”, ed ha ricor-
dato la delicata situazione di al-
lora. Due anni prima, infatti, era
stato eretto il “muro di Berlino”
che, in un clima di “guerra fred-
da”, divise il mondo, la cultura,
la spiritualità. Dopo aver citato
le 51 guerre combattute oggi nel
mondo, la Garavaglia ha affer-
mato che per cambiare il mondo
stesso è necessario cambiare le
persone ed ha contestualmente
messo in evidenza l’attualità dei
4 pilastri  identificati da Papa
Giovanni XXIII come condizioni
essenziali per la pace:

1. la  verità: fondamento della
pace se ogni individuo prende co-
scienza oltre che dei propri dirit-
ti, anche dei propri doveri (doveri
umani universali). Trattando que-
sto punto, la Garavaglia ha mes-
so l’accento sull’estrema impor-
tanza della verità nell’informa-
zione, che deve essere chiara e
non ambigua;

2. la giustizia: attuazione dei di-
ritti e dei doveri di cui sopra;

3. l’amore: fermento di pace, tra-
mite la carità, sentendo i bisogni
degli altri come propri, condivi-
dendo con gli altri ciò che si pos-
siede;

4. la libertà: alimento della pace
se ogni individuo, per raggiun-
gerla, segue la ragione e si assu-
me con coraggio la responsabilità
delle proprie azioni.

La Garavaglia ha poi ricordato di
Giovanni XXIII la “convinzione
che tutti gli uomini sono uguali per
dignità naturale” e come tale nuo-
va presa di coscienza della di-
gnità dell’uomo e dei suoi ina-
lienabili diritti abbia portato
alla nascita dei movimenti per i
diritti umani che andò di pari pas-
so con la fine del colonialismo, il
sorgere di nuovi stati indipenden-
ti, la difesa più efficace dei diritti
dei lavoratori, la nuova e gradi-
ta presenza delle donne nella vita
pubblica: vale a dire profonde
modifiche nel mondo del lavoro,
della scuola, della famiglia.
Affrontando quindi il capitolo del
bene comune universale, la
Garavaglia ha rievocato la gran-
de speranza con cui Giovanni
XXIII guardava all’ONU costitui-
ta nel 1945. Nello stesso tempo
però, c’è bisogno di una crescita
di una coscienza europeista, di
un’Europa forte e, di conseguen-
za, gli italiani hanno il dovere di
amare l’Unione Europea conside-
rando, fra l’altro, che l’Europa è
vicina e devono battersi, trami-
te i loro rappresentanti politici,
perché il tema della pace venga
inserito nella Convenzione (Sta-
tuto), che è in fase di elaborazio-
ne. La Garavaglia ha altresì sot-
tolineato l’apprezzamento di Gio-
vanni XXIII nei confronti della
Dichiarazione Universale dei
Diritti dell’Uomo del 1948, con-
siderata un passo importante nel
cammino verso l’organizzazione
giuridico-politica della comunità
mondiale. Contestualmente però
ha messo in luce l’affermarsi di

una preoccupante forbice tra una
serie di nuovi diritti promossi
nelle società tecnologicamente
avanzate e diritti umani elemen-
tari che tuttora non vengono sod-
disfatti soprattutto in situazioni
di sottosviluppo: cibo, acqua po-
tabile, casa, auto-determinazio-
ne, indipendenza. Sono queste le
cause, unitamente alla mancan-
za di verità e di giustizia, che ali-
mentano il terrorismo. La pace
richiede che questa forbice sia ur-
gentemente ridotta ed infine supe-
rata. I venti di guerra di questi
giorni hanno come causa i sem-
pre maggiori divari della forbi-
ce.
Parlando quindi della necessità di
un nuovo ordine morale in-
ternazionale, la Garavaglia ha
indicato l’esigenza che il punto di
vista individuale diventi univer-
sale, tramite orizzonti mondiali
(vedi globalizzazione) che devo-
no portare alla costituzione di una
nuova organizzazione dell’intera
famiglia umana. A tale proposito
ha confermato l’attualità, del-
l’enciclica “Laborem exercens” là
dove Giovanni Paolo II raccoman-
dava il rispetto dell’ambiente
(pena gravi ritorsioni), dell’ar-
monia del creato, della pace. E’
importante la creazione di una
cultura di pace che deve portare
a ricercare il dialogo, a conside-
rare chi la pensa diversamente
un avversario e non un nemico.
Trattando il legame tra pace e
verità, la Garavaglia ha promos-
so l’impegno in politica che, in
quanto attività umana, è an-
ch’essa soggetta al giudizio mo-
rale; quella politica che deve cor-
rispondere a trasparenza e credi-
bilità ad ogni livello della vita pub-
blica.
Al termine della sua relazione la
Garavaglia ha invitato i presen-
ti a coltivare nel proprio animo co-
stanti atteggiamenti di pace, ad
impegnarsi a realizzare nei loro
percorsi di vita quotidiana nella
propria casa, nella propria fami-
glia, nel proprio posto di lavoro

Il presidente del circolo MCL Giorgio Tufariello

con Maria Pia Garavaglia

tà e i diritti umani nel mondo. Inve-
ce siamo bersaglio dei terroristi per-
ché, nella maggior parte del mondo,
il nostro governo difende la dittatu-
ra, lo schiavismo e lo sfruttamento
umano. Siamo bersaglio dei terro-
risti perché siamo odiati….”.
Il presidente dell’Associazione Per-
corsi di Pace, Maurizio Sgarzi, pur
nella soddisfazione per i risultati
ottenuti, rileva nella gente una
sorta di rassegnazione di fronte al-
l’inevitabilità di una guerra già
decisa e approvata per motivi eco-
nomici (il controllo del petrolio). E’
però importante, secondo Sgarzi,
fare sentire ai governi che la gen-
te non è addormentata, che ha dei
valori da difendere, e che non ac-

consente al fatto che siano impu-
nemente calpestati.
Concludiamo con alcune riflessio-
ne sull’uso e l’abuso delle armi in
questo pazzo, pazzo mondo:
“Quest’anno gli USA spenderanno
circa 500 miliardi di euro per pro-
getti e ricerche militari; i paesi del-
l’Unione Europea spenderanno poco
meno, circa 400 miliardi di euro per
un totale annuo di circa 900 miliardi
di euro. Con 20 miliardi di euro si
potrebbe cancellare la fame in tutto
il mondo per un anno… pensate cosa
si potrebbe fare con gli altri 880….!!”

(Salvatore Esposito - Da “Duel”
Dicembre 2002/gennaio 2003)

Solidarietà

L’incontro è stato arricchito da
altri interventi molto interessan-
ti che hanno reso ulteriormente
indimenticabile questa serata.

Giorgio Tufariello,
Presidente del Circolo

MCL “G. Lercaro”

distribuito ogni mese Porta a Porta,
contenitori, edicole

nei comuni di
Casalecchio di Reno,

Anzola dell’Emilia, Sasso Marconi,

Zola Predosa e Monte San Pietro

Per la tua pubblicità 051/453540

In Piazza
Il giornale

della tua città
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IMPERTECNO ASFALTI
di STANZIONE G.

LAMA DI RENO (BO) - Via Brolo, 1

Tel. e Fax 051/6750867 - 3356377302

• Impermeabilizzazioni e isolamenti termici

di terrazze e coperture di ogni tipologia

• Impermeabilizzanti a freddo

• Manutenzione coperture

• Pitture protettive all’acqua e al solvente

per coperture impermeabili

• Opere di lattoneria

• Resine acriliche e bicomponenti

• MANTI
AUTOADESIVI,
DESIGN E
ARDESIATI,
A VISTA IN RAME
E ALLUMINIO,
ANTIRADICE,
SINTETICI
E ROCCIA
CERAMIZZATA

detto - io ero Ministro dell’interno
poi Capo dello Stato - ogni anno il
Soviet Supremo, la Russia, non ri-
spetta i diritti umani… poi a un
certo momento c’è stato un gran-
de passo da parte di Bush, l’incon-
tro affinchè la Russia possa entra-
re nel mercato internazionale… e i
diritti umani?
Vuol dire che quando c’è un inte-
resse si trova la strada! Non dicia-
mo che non c’è, mille agganci sono
possibili. L’uomo che rinuncia al
dialogo è segno che crede solo nei
muscoli, che non crede nella sua
intelligenza, nella sua capacità di
amare, nella sua capacità di sacri-
ficio.
Quando io mi sono alzato in Sena-
to e ho detto: di fronte a questa re-
altà dichiaro il mio no, senza al-
ternative, alla guerra con l’Iraq.
Rimango su questo piano e vado in
giro per l’Italia, a lottare su questo
piano per la pace, perchè l’uomo
ha diritto alla pace. Questa pace,
questa libertà, questa sicurezza, è
sulle spalle del Parlamento, del Go-
verno, della Corte Costituzionale,
della Magistratura, senza dubbio.
Ora i nostri morti in questa terra,
che sente ancora sangue e dolore
mi dicono - quelli di 17 anni e quel-
l’unico di 60 - ma io non ero il Par-
lamento, io non ero il Governo, io
non ero la Corte Costituzionale, io
ero solo un uomo. Un uomo che
però ha creduto nella libertà, l’ha
amata al punto di averla pagata
per la vita e “l’ho pagata per te”, lo
dice a ciascuno di noi, l’ho pagata
per ciascuno di voi. “Non ero l’or-
gano istituzionale, ma ero e sono
uno che ha creduto”. Questo è il
messaggio che si rivolge a ciascu-
no di noi. Ci dicono i morti: “E tu ci
credi? E tu la ami la libertà? E tu sei
disposto a pagare in qualche
modo?”
A ciascuno di noi nel loro nome,
l’impegno della risposta.

Questa lezione della storia non muore
“Guai a revisionare la storia - L’Italia ripudia la guerra”: alcuni passi dell’intervento di Oscar Luigi Scalfaro nel
corso della commemorazione del 58° anniversario della strage di Sabbiuno

Questa lezione della storia non
muore, non morirà, anche se poco
alla volta si perderà il ricordo, non
morirà e diventerà capo di impu-
tazione per chi se lo dimentica.
Il primo commento è che la liber-
tà o è difesa da tutti, oppure si spe-
gne.
Una seconda considerazione: guai
a chi vuole revisionare la storia.
La storia, è un fatto, è come è non
lo cambia nessuno, ci sono dei fat-
ti che non mi piacciono, o li accet-
to così, non li accetto, non cambia-
no, devo digerire devo constatare.
Eppure ogni tanto ci sono anche i
cosiddetti studiosi che tentano di
revisionare. Perché dico cosiddet-
ti, perché studio, cultura, scienza
sono tali se c’è il rispetto della ve-
rità. Attenzione che non parlo di
verità assoluta, io sono nel giusto

quando cito un fatto dicendo io l’ho
cercato, ho cercato di studiarlo, lo
conosco così, ve lo dico, come lo co-
nosco. Poi qualcuno può dirmi
guardi che lei non lo conosce esat-
tamente, perché io ero presente ed
era un po’ diverso. E io devo accet-
tare la modifica se è esatta.
Ma quando io rispetto ciò che so,
quando so che le cose sono andate
in un certo modo e per voglia poli-
tica, per faziosità, per struttura le
presento diverse, allora calpesto la
verità, lo dico da magistrato, che
è delitto ancora più grave che am-
mazzare gente, perchè chi crede la
verità è Dio e quando l’uomo non
rispetta verità e vive nella men-
zogna, spezza il dialogo con i suoi
simili. Guai a revisionare!
Non c’è dubbio che quando si di-
scute sul fascismo non si può dire

tutto sbagliato,
non diciamo que-
ste cose. Quando si
parla per esempio
del prosciugamen-
to di tutte le paludi
pontine o di altre
cose, quante cose
buone? Molte…. Ma
una terribilmente
sbagliata, il calpe-
stare la libertà ai
cittadini e agli uo-
mini.
Questo non lo può
fare nessuno, altri-
menti commette
un delitto grave, e
questo il fascismo
ha fatto, senza
dubbio ha fatto, e
non bisogna di-
menticarlo!
Guai a chi pensa di
mettere il control-
lo dello Stato sui li-
bri di scuola, sul-
l ’ i n s e g n a m e n t o
sono cose che fareb-
bero ridere… I fatti

non li cambia nessuno. Neanche
Domine Dio può cambiarli, e allo-
ra non facciamo una cosa tragico-
mica di dire che c’è una commis-
sione. C’è quell’ art. 33 che abbia-
mo votato all’assemblea costituen-
te, che è perfino lirico “l’arte e la
scienza sono libere e libero ne è
l’insegnamento”. Qualche volta io
nei dibattiti ne ho fatto una criti-
ca perché noi abbiamo scritto l’ar-
te e la scienza sono liberi, l’arte e
la scienza se parlassero direbbero
non c’è bisogno che lo scriviate voi,
noi siamo libere anche quando c’è
la dittatura, in quanto arte, in
quanto scienza, noi siamo libere
sempre: non c’è dittatore che ci li-
mita.
È il fatto storico che calpesta, è il
momento storico o di cronaca che
è delittuoso.
Noi vediamo che nella storia,
quando manca la libertà, si affie-
volisce la vena dell’arte, la musi-
ca ha tutt’altro sapore. Chi è colto
sul piano della musica, sente che
cosa vuol dire che un musicista
abbia scritto nel pieno della liber-
tà o abbia scritto sotto dettatura o
peggio in libertà esprimendo note
di terribile sofferenza.
Un ultimo punto. Guai a modifi-
care la costituzione nei punti vita-
li! Tante pagine sono modificabili,
ma i punti vitali no. E io ne cito
uno solo. Art. 11: l’Italia ripudia la
guerra. Ripudia, è un termine che
non lascia uno spiraglio. Ripudia.
Purtroppo ci sono, non so studiate
da chi, di ufficiale grazie a Dio non
c’è nulla, proposte che parlano di
pericolo grave, di emergenza gra-
ve e sull’emergenza grave, sareb-
bero queste le modifiche, la com-
petenza diventa del Governo. Il Go-
verno decide. Il capo dello stato la
proclama e poi la comunica al par-
lamento. No, ormai il Parlamento
la legge sui giornali.
La Costituzione dice: chi decide
della guerra è il Parlamento, il
Capo dello Stato proclama ciò che
il Parlamento ha deciso, il Gover-
no esegue.
Oggi il parlamento può essere con-
vocato in pochi minuti e può assu-
mersi le responsabilità.
Attenzione che non possiamo sov-
vertire l’ordine, noi abbiamo una
costituzione che ha fondamento
parlamentare e non può avere di
colpo dei capovolgimenti con re-
sponsabilità primarie dell’esecuti-
vo. In tale caso sarebbe necessaria

una pagina assolutamente nuova
che spero non debba venire mai!
Ma quell’art. 11 che parla di
un’Italia che respinge la guerra,
quell’articolo studiato giuridica-
mente, consente all’Italia solo la
guerra per legittima difesa, il che
presuppone un’offesa in atto. Que-
sto articolo non è mutato da nulla,
è un articolo vitale. Non possiamo
calpestare la costituzione. Non è
pensabile che calpestiamo la costi-
tuzione che è stata scritta quando
la tragedia della guerra era davan-
ti a tutti, le sofferenze ed i morti
erano davanti a tutti. Solo per le-
gittima difesa.
C’è spazio allora per la guerra pre-
ventiva? Questo discorso che si fa,
che devo dire fanno anche gli Sta-
ti Uniti, per me che parto dal prin-
cipio che nella politica estera l’Ita-
lia deve sempre mantenere questo
rapporto primario con gli Stati
Uniti è molto serio. Ma un rappor-
to primario di alleanza non è dire
di si a tutto ciò che fa l’alleato. E’
invece un discutere serenamente
sulle cose. Guerra preventiva, le-
gittima difesa preventiva, non c’è
bisogno di essere magistrati o av-
vocati per dire che il concetto di le-
gittima difesa preventiva, non si
riesce neanche a formulare nel
cranio di un matto. Non esiste que-
sta ipotesi.
Il discorso quindi è: la pace vuol
dire dialogo. Lo so che ogni tanto
c’è una specie di ricatto, ma lei che
dice che ci vuole il dialogo, chi fa il
dialogo con i terroristi?
Alt. Potrei rispondere con la stessa
vivacità e potrei ribattere: gli Stati
Uniti, quando l’Afghanistan è sta-
to occupato dal Soviet Supremo -
che aveva indubbiamente l’eser-
cito a terra più potente del mondo
- i rapporti con Bin Laden li hanno
cercati… come, lo hanno trovato.
Hanno avuti rapporti eccome!
Quando ad un certo momento si è

Oscar Luigi Scalfaro durante il suo discorso presso

il Monumento ai Caduti di Sabbiuno

Il Sen. Scalfaro con il Sindaco di Casalecchio Luigi Castagna

Oscar Luigi Scalfaro durante la benedizione
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politici dovevano scomparire sen-
za lasciare traccia, risucchiati dal-
la notte; dare volti e nomi a cifre
agghiaccianti che raccontano l’an-
nientamento dell’umanità in ogni
suo aspetto.
A noi spetta ricordare per non do-
ver rivivere ancora, ascoltare le
voci del passato per cambiare ra-
dicalmente il futuro, per la socie-
tà attuale e per le nuove genera-
zioni.
Nel passato prossimo possiamo rin-
tracciare l’entusiasmo e la passio-
ne che hanno ispirato in tante don-
ne e uomini gli ideali irrinuncia-
bili della libertà e della democra-
zia.
Nel “Giorno della Memoria” possia-
mo guardare a quei valori con la
consapevolezza che sono anche i
valori di questa epoca storica e dei
giovani di oggi.
La Mostra “Sterminio in Europa”
non ha pretesa di essere esaustiva:
intende solo offrire un approccio,
una chiave di lettura di un perio-
do storico che alcuni forse vorreb-
bero tacere, un periodo storico fon-
damentale senza il quale non sa-
rebbe possibile interpretare il pre-
sente né pensare al futuro.

Bruno Monti
ANPI Casalecchio di Reno

go con i cittadini. Le nostre sono
soluzioni tecnologiche di alta qua-
lità, di facile utilizzo, di grande fles-
sibilità, alla portata di tutte le am-
ministrazioni comunali siano esse
grandi, medie o piccole”.

In occasione del Giorno della Memoria è stata presentata la Mostra “Sterminio in Europa”

Può succedere che il filo della me-
moria si assottigli e che si inter-
rompa la comunicazione tra pas-

sato e futuro.
Intere generazioni allora si trova-
no ad ignorare le radici del presen-
te, i processi storici che hanno as-
sicurato la democrazia e la libertà
come fondamento stesso della no-
stra Costituzione.
Ignorano che soltanto attraverso
la sconfitta del fascismo e del nazi-

smo è stato possibile riconquistare
per l’uomo l’umanità.
Se la storia si disperde e si falsifica

su un fondo sbiadito, allora è possi-
bile per alcuni rinnegare “avve-
nimenti” che hanno segnato inde-
lebilmente il destino personale e
collettivo di un’intera epoca.
“Nacht und nebel”, “notte e neb-
bia” era il nome in codice della so-
luzione finale: i deportati, ebrei,
omosessuali, zingari, oppositori

Mostra storico documentaria

Sterminio in Europa
La mostra è organizzata

dall’Assessorato Cultura del Comune di Casalecchio di
Reno in collaborazione con ANPI Sezione Serenari e
ANED Associazione nazionale ex deportati politici.

Aperta fino al 6 febbraio 2003
Presso la

“Casa della Solidarietà A. Dubcek”
Via del Fanciullo, 6

Orari di apertura feriali e festivi
9,30 -12,30 e 15,00 – 18,00

Per le scuole o gruppi potranno essere
organizzate visite guidate

Per prenotazioni telefonare:
Ufficio Cultura 051 598235

Un nuovo servizio che rende più snella e trasparente la pubblica amministrazione

Casalecchio di Reno: il Prg su Internet
Ne avranno un particolare bene-
ficio le categorie che operano nel
campo dell’urbanistica. Rispar-
mieranno tempo e code agli uffici.
Accesso aperto anche a tutti gli
altri cittadini. Partner tecnologi-
co e di progetto è l’azienda CORE
di Bologna.
Il piano regolatore di Casalecchio
dal 24 gennaio viaggia sulla rete
Internet. Basta andare a “clicca-
re” sul sito dell’Amministrazione
Comunale www.comune.casalec
chio.bo.it, e dall’home page sulla
voce “PRG on line” e sullo scher-
mo del computer comparirà l’in-
tera cartografia del territorio co-
munale suddivisa per zone con la
relativa normativa.
Con questo salto tecnologico chiun-
que, a patto che in casa o in ufficio
abbia un computer collegato ad In-
ternet, può leggere il piano rego-
latore in ogni minimo dettaglio
senza dover salire le scale del mu-
nicipio o fare coda negli uffici. E
negli orari che vorrà.
Dalla pubblicazione su Internet del
Prg trarranno un particolare be-
neficio tutte quelle categorie pro-
fessionali (architetti, ingegneri,
geometri) e gli imprenditori che
operano nel campo dell’urbanisti-
ca. Ma anche i singoli cittadini i
quali potranno avere continua-
mente a disposizione, appunto tra-
mite il Prg in Internet, i dati che
riguardano l’evoluzione del terri-
torio, fino alle porzioni più piccole.
Si potrà sapere se nel proprio quar-
tiere o vicino alla propria casa sor-
geranno nuove abitazioni e di che
tipo, oppure se nasceranno servizi
commerciali, sportivi, zone verdi
eccetera.

I vantaggi? Una semplificazione e
velocizzazione delle procedure,
maggiore trasparenza e informa-
zioni sulle scelte di governo e le
normative che regolano la vita
della città.
E contemporaneamente più stru-
menti e più opportunità per i cit-

tadini utenti, siano essi professio-
nisti e non.

A progettare il software di
pubblicazione è stata l’azienda di
Bologna, la Core, che è specializ-
zata in servizi Internet e applica-
zioni informatiche per la pubblica
amministrazione. Sul mercato da
una decina d’anni Core ha rag-
giunto una posizione leader e col-
labora con alcune amministrazio-
ni importanti come Milano, Bolo-

gna, Padova, Modena, Rimini, Car-
pi, Faenza, Cervia, Ravenna, Fer-
rara e altri Comuni di medie e pic-
cole dimensioni.

Come si fa a consultare il Prg
in Internet? Innanzitutto biso-
gna andare sul sito del Comune di
Casalecchio di Reno: www.comu
ne.casalecchio.bo.it. Una volta
entrati nella home page, sulla si-
nistra cliccare sul pulsante PRG
on line, a questo punto sullo
schermo compariranno tutti i con-
tenuti presenti e le indicazioni per
muoversi in questa parte del sito.
Per consultare la cartografia della
città con la suddivisione in zone è
necessario cliccare l’ipertesto: ci si

presenta il form di un vero e pro-
prio motore di ricerca con sullo
sfondo l’intera cartografia. Accan-
to ad essa, sulla destra, c’è la le-
genda. Si può scegliere una delle
zone in cui è suddiviso il piano re-
golatore ed ingrandirla (con uno
zoom), fino ad ottenere il partico-
lare che interessa e poi collegarvi
la normativa che lo disciplina.
Un’operazione semplice, alla por-
tata di tutti che permette di rispar-
miare tempo e ricevere veloce-

mente le informazioni che uno
vuole, senza passare da un ufficio
all’altro.

Ivanoe Castori, Assessore alla
Pianificazione Territoriale, sottoli-
nea come con questo nuovo servi-
zio si compia in primo luogo
“un’opera di modernizzazione, che
permette di avere ordinati ed in-
formatizzati, tutti i documenti ed
i materiali cartacei preesistenti. In
secondo luogo è un’operazione di
trasparenza, in quanto tutto ciò
che si muove nell’ambito della pro-
grammazione territoriale e urba-
nistica, può essere consultato sia
dal tecnico specializzato, sia dal
semplice cittadino. Questo grazie

al fatto che sono possibili due livel-
li di lettura del sito, avendo utiliz-
zato un linguaggio estremamente
semplice, ma chiaro ed esaurien-
te.
Questa iniziativa rientra nell’am-
bito della costruzione di un Siste-
ma Informativo Territoriale.
E’ evidente che
mettere in rete il
PRG, cioè la map-
patura del territo-
rio e del suo svilup-
po urbanistico,
rappresenta il pri-
mo passo, partendo
dalla base, per ave-
re tutto il sistema
pubblico su Inter-
net, dall’anagrafe
alle attività pro-
duttive, con gran-
di vantaggi per l’ef-
ficienza della mac-
china comunale e
del cittadino –
utente”

L’azienda Core che
ha messo a punto il
software di pubbli-
cazione considera il
Prg su Internet il
primo passo per co-
struire un sistema
informativo terri-
toriale più allarga-
to anche ad altri
settori: commer-
cio, turismo, cultu-
ra, servizi, conces-
sioni edilizie, tribu-
ti, lavori pubblici.
“Da tempo - affer-
ma l’ing. Cipria-
no Capriotti, pre-
sidente di Core - sia-
mo abituati a tro-
vare soluzioni che
permettano alla
pubblica ammini-
strazione di miglio-
rare il governo del
territorio e il dialo-

La memoria al futuro
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dal Gruppo Teamballo della Poli-
sportiva Masi.
Tutte le numerose persone presen-
ti sono state coinvolte nei balli ed
hanno apprezzato ed applaudito lo
spettacolo, divertendosi a loro vol-
ta.
Alle 20,30 è iniziato la serata dan-
zante offerta dalla ditta Ventura
elettrodomestici e tenuta da
“Checco e i suoi strumenti”.
La giornata è stata un successo e si
è potuta realizzare grazie alla pro-
ficua collaborazione che si è venu-
ta a creare tra i responsabili del
Centro Sociale Garibaldi e dei due
centri diurni, sensibili alle proble-
matiche delle persone anziane e
disabili. Penso che continueremo a
organizzare altre attività simila-
ri. In futuro vedremo di program-
mare il tutto, anche in accordo con
l’Assessorato alle Politiche Sociali.
Speriamo che il 2003 sia l’anno
della pace e della solidarietà.

Enzo Bettelli
Presidente del

Centro Sociale Garibaldi

“Festa dell’Anniversario”
al Centro Sociale Garibaldi
Domenica 22 dicembre 2002,
presso il Centro Sociale Garibaldi
ha avuto luogo la “Festa dell’An-
niversario” - 11 dicembre 2001;
22 dicembre 2002. Un anno di
apertura del nostro centro!
Alle ore 12 sono iniziati i festeggia-
menti con aperitivi, crescentine,
piadine, pizze e dolci.
La festa è proseguita con il pranzo
degli ospiti dei Centri diurni “Casa
Mazzetti” e “Villa Magri” presso il
salone del centro sociale, assistiti
dal personale in servizio ai centri
diurni e da vari volontari del no-
stro centro.
Erano presenti e graditi ospiti il
Sindaco Luigi Castagna ed il Vice
Sindaco ed Assessore alle Politiche
Sociali Roberto Mignani, con rela-
tive consorti. Nell’occasione è sta-
to presentato un volumetto intito-
lato “Ritratti. Come eravamo da
giovani”, ideato e realizzato dagli
ospiti dei due centri diurni.
Alle ore 15 gli anziani hanno assi-
stito ad uno spettacolo di balli po-
polari ed antichi tenuto ed offerto

smo, nel silenzio dei propri valo-
ri questa “famiglia” ha fatto fe-
sta pranzando e raccontando la
proprio vita. Si sono scaldati con
l’amore fraterno dicendosi Buon
Natale.

• “Ritratti” è il titolo di un volu-
metto che è stato preparato da
chi opera nei Centri Diurni ed è
stato distribuito durante la cena
di Natale. Nella presentazione
leggiamo “ci guardano negli oc-
chi, guardano noi anche se non
ci vedono, si presentano, orgo-
gliosi di sé…..ricordi di un pas-
sato….”
Con vecchie foto di gioventù ac-
compagnata da alcune righe di
commento, gli anziani si raccon-

tano, si ricordano.
Una foto stampata in
un volume, alcune ri-
ghe, per ricordarci
l’importanza della
nostra vita di cui
ognuno di noi è un
protagonista specia-
le, unico, sempre e co-
munque.
In passato, spesso
quando si era anziani
si continuava a con-
dividere i ricordi con
chi li aveva vissuti;
ora che siamo più “iso-
lati” una foto può ser-
virci a condividere il
ricordo, a riafferma-
re l’importanza della
memoria, della storia
personale di ognuno,
che segna e forma
quello più complesso
della società, l’etica.

Roberto Mignani
Assessore alle

Politiche Sociali, Casa
e Sanità

Cristalli di luce

ficoltà del vivere in casa di ripo-
so, con le regole, ma i suoi anni
ed i suoi acciacchi non gli per-
mettevano più di vivere libero
senza regole e all’aperto. Poi se
n’è andato, si è spento ed ora ri-
posa nella sua libertà. Alfredo
uomo di altri tempi che con di-
gnità ha vissuto libero.

• Natale, credenti o no, ci ricorda
la famiglia ed Elvira, una vedo-
va di 68 anni ha deciso che il suo
pranzo fosse con la famiglia an-
che se lei non l’ha più. Ha tele-
fonato ai Servizi Sociali e ci ha
chiesto di indicarle due “fratel-
li”, soli come lei da invitare a
pranzo a casa sua. Così lontano
dalle chiassose luci del consumi-

• Alfredo ha lasciato Casalecchio.
Aveva 80 anni. Veniva da Mi-
lano e più di dieci anni fa decise
di vivere a Casalecchio. Come?
Tra due sempre verdi che fanno
siepe d’accesso ad un’antica Vil-
la, un’entrata d’altri tempi ora
non più in uso o quasi. E lui lì
giaceva nelle notti: al canto del-
le cicale ed al trillo dei grilli op-
pure al silenzio ovattato dove il
freddo invernale regna. Ricordo
ancora quando una mattina di
gennaio un cittadino fermò la
sua lussuosa auto davanti al-
l’entrata del Comune e se ne uscì
infuriato chiedendo se sapeva-
mo che un poveraccio giaceva al
freddo a ridosso della Porretta-
na. Probabilmente non mi ha
creduto quando gli proferì che
quella era una scelta personale
e noi non potevamo fare nulla.
Alfredo voleva così: fuggire dal-
la sua Milano dove non era riu-
scito a continuare la vita. Lui
che amava la natura fuggì il
cemento e ci chiese insistente-
mente di risiedere a Casalec-
chio, qui, tra due sempre verdi
e noi, increduli, lo abbiamo ac-
contentato. Era suo diritto. Così
come lo abbiamo assistito quan-
do il suo fisico non lo reggeva
più, ricoverandolo presso Villa
Annamaria. Spesso ci raggiun-
geva in Assessorato coi suoi ca-
pelli di colore rosso come lingue
di fuoco ed i suoi quadri - ama-
va dipingere con colori in astrat-
to - , veniva e parlava dei suoi
problemi con le assistenti socia-
li. A volte si fermava come me e
con cortesia e linguaggio d’altri
tempi, mi raccontava delle dif-

Gli esercizi specializzati nella ven-
dita di bevande, fiori, piante ed
articoli di giardinaggio, mobili, li-
bri, dischi, nastri magnetici, mu-
sicassette, videocassette, opere
d’arte, oggetti d’antiquariato,
stampe, cartoline, articoli da ri-
cordo ed artigianato locale non
sono obbligati ad effettuare la
chiusura nelle giornate domenica-
li e festive.

Per informazioni
Servizio Attività Produttive
del Comune di Casalecchio di
Reno - Tel. 051 572256

Aperture degli esercizi commercialiAperture degli esercizi commercialiAperture degli esercizi commercialiAperture degli esercizi commercialiAperture degli esercizi commerciali
nelle giornate domenicali e festivenelle giornate domenicali e festivenelle giornate domenicali e festivenelle giornate domenicali e festivenelle giornate domenicali e festive
Nel corso dell’anno 2003 gli eser-
cizi commerciali possono derogare
dall’obbligo della chiusura nelle
seguenti festività:

A. Esercizi della Zona Specia-
le A - della Zona Speciale B
- della Zona Industriale via
Del Lavoro

• 6 gennaio
• Ultima domenica di Carne-

vale
• Domenica prima di Pasqua
• Prima domenica di ottobre

B. Restante territorio comu-
nale

• Domenica prima di Pasqua
• Domenica coincidente con

la festa di San Giovanni
• Prima domenica di ottobre
• Domenica rientrante nelle

celebrazioni di San Marti-
no

Inoltre tutti gli esercizi indipen-
dentemente dalla Zona a cui ap-
partengono possono aprire
l’esercizio commerciale in al-
tre 4 (quattro) giornate festi-
ve, scelte liberamente, inviando-
ne comunicazione, almeno 15
(quindici) giorni prima al Servi-
zio Attività Produttive.

A.I.D.O. informa: il trapianto vince la malattiaA.I.D.O. informa: il trapianto vince la malattiaA.I.D.O. informa: il trapianto vince la malattiaA.I.D.O. informa: il trapianto vince la malattiaA.I.D.O. informa: il trapianto vince la malattia
Giancarlo Monari, giornalista
conduttore di Italia 7 e Rete 8 e vi

saranno interventi di vari enti ed
associazioni: Azienda Usl Bologna
Sud, Centro di riferimento Tra-
pianti Emilia Romagna, Comune
di Casalecchio di Reno, Associazio-
ni Trapiantati di fegato, Associa-
zione Italiana Donatori Organi.
Intrattenimento musicale del
gruppo “Soundusters”, saranno
presenti personalità del mondo
dello sport e dello spettacolo e
sarà possibile visitare l’esposizio-
ne di dipinti di Carmen Pada-
no.

Medaglia d’Oro per il 50° di laurea aMedaglia d’Oro per il 50° di laurea aMedaglia d’Oro per il 50° di laurea aMedaglia d’Oro per il 50° di laurea aMedaglia d’Oro per il 50° di laurea a
due medici pediatri di Casalecchiodue medici pediatri di Casalecchiodue medici pediatri di Casalecchiodue medici pediatri di Casalecchiodue medici pediatri di Casalecchio

In occasione della Giornata del Medico, il 15 dicembre scorso, l’Ordine
Provinciale dei Medici e Chirurghi di Bologna ha consegnato la Meda-
glia d’Oro di benemerenza, in occasione del compimento del 50° di Lau-
rea, a ben due nostri concittadini: il dottor Nildo Pettazzoni e il dottor
Vittorio Emanuele Babina, ambedue medici di base e specializzati in
pediatria.

Festa di Carnevale al TeatroFesta di Carnevale al TeatroFesta di Carnevale al TeatroFesta di Carnevale al TeatroFesta di Carnevale al Teatro

della Chiesa di Santa Luciadella Chiesa di Santa Luciadella Chiesa di Santa Luciadella Chiesa di Santa Luciadella Chiesa di Santa Lucia
Sabato 22 febbraio, alle ore 20,45, il Circolo MCL Giacomo Ler-
caro, presso il Teatro della Chiesa di Santa Lucia, in via Bazzanese
17, organizza

una grande festa di Carnevale.
Sarà una serata in allegria, con tombolate, maschere, e tante sor-
prese.

Il Circolo MCL “G. Lercaro”, oltre alle finalità socio - culturali sue
proprie - organizza attività ricreative (comprese feste, gare e gio-
chi leciti) sempre mirate a favorire momenti di socializzazione fra
soci vecchi e nuovi, amici e simpatizzanti.

Nell’occasione, per chi lo desidera, sarà possibile iscriversi al Cir-
colo.

Notizie

Il giorno 21 febbraio si terrà una
serata musicale con pubblico
dibattito sul tema “Il trapian-
to vince la malattia”, organiz-
zata dall’AIDO di Casalecchio di
Reno e con il patrocinio del Comu-
ne e del Centro di Riferimento Tra-
pianti della regione Emilia Roma-
gna.
L’appuntamento è per le ore 20
presso la Sala Polivalente del Cen-
tro Giovanile “Ex Tirò” in Via
dei Mille 25.
La serata sarà presentata da

www.comune.
casalecchio.bo.it
ed il tuo comune è

on line con te
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strette, non è possibile passare
con gli spartineve perché il ri-
schio è quello di urtare le auto
parcheggiate su entrambi i
lati. Su queste strade (per
esempio via Boccherini) si in-
terverrà solo con il sale;

3 ) il Comune assicurerà la puli-
zia dei marciapiedi con priori-
tà per i luoghi pubblici (scuo-
le, ambulatori, ecc.) e per i
marciapiedi più frequentati.
Poiché, dato che per fortuna
non ci sono più i disoccupati di
30 - 40 anni fa, è possibile re-
perire solo un numero limita-
to di spalatori, si invitano i con-
domini a provvedere diretta-
mente alla pulizia dei propri
marciapiedi. Con un po’ di buo-
na volontà e in poco tempo si
possono liberare e rendere si-
curi la maggior parte dei mar-
ciapiedi. In questo modo non
solo si adempie ad un proprio
dovere ma si assicura la fun-
zionalità della città;

4 ) invitiamo i cittadini a segna-
lare eventuali disguidi di spaz-
zatura nel servizio neve. Ciò ci
permetterà di essere più effi-
cienti in caso di nuove nevica-
te.

Alcune considerazioni dopo leAlcune considerazioni dopo leAlcune considerazioni dopo leAlcune considerazioni dopo leAlcune considerazioni dopo le
recenti nevicaterecenti nevicaterecenti nevicaterecenti nevicaterecenti nevicate

però nevicare negli orari di
punta e soprattutto con neve
secca, questo risultato potreb-
be non essere garantito poiché
gli spartineve resterebbero an-
che loro, come è successo in pas-
sato, bloccati in mezzo al traffi-
co;

2 ) in alcune strade, quelle più

Case AndreattaCase AndreattaCase AndreattaCase AndreattaCase Andreatta
Il cantiere della “Casa parcheggio”
di via Pietro Micca di S. Biagio è
da un paio di mesi fermo.
Alla ditta vincitrice dell’appalto,
la Joung Lavori
Srl che aveva ac-
cumulato un forte
ritardo nella co-
struzione di 33 al-
loggi, a fine no-
vembre è stato in-
timato, dal diret-
tore dei lavori, di
riprendere e acce-
lerare i lavori.
Poiché la ditta non
ha rispettato l’or-
dine di servizio, è
stata avviata la
procedura per
l’interruzione del
contratto di ap-
palto.
La procedura prevede che sia ese-
guita dalla Commissione di collau-
do una valutazione esatta dell’im-
porto dei lavori eseguiti (siamo cir-
ca al 70%), dopo di che il consiglio
di amministrazione di ACER (ex
IACP) potrà deliberare la rescissio-
ne del contratto e procedere ad un
nuovo appalto per completare la

costruzione dei 33 appartamenti
previsti.
Se non ci saranno intoppi ad apri-
le i lavori potranno riprendere per

finire entro dicembre 2003.
Sempre per quanto riguarda le
case Andreatta informiamo che a
metà febbraio inizierà la costruzio-
ne della seconda Casa Parcheg-
gio che sorgerà accanto e che sarà
del tutto identica all’edificio a tor-
re recentemente costruito a S. Bia-
gio vicino all’oratorio.

I cittadini ci segnalano…I cittadini ci segnalano…I cittadini ci segnalano…I cittadini ci segnalano…I cittadini ci segnalano…
• Diversi cittadini hanno segnalato la presenza di buche in via Ron-

zani. Buche di inverno si aprono su molte strade a causa del ghiac-
cio e del traffico intenso e pesante. A primavera, escluse le buche
più pericolose, per le quali si interviene in tempi stretti, si prov-
vederà a recuperare la piena funzionalità di tutte le strade.
Per via Ronzani sono state evidenziate le molte buche che si sono
aperte nonostante la strada fosse stata recentemente asfaltata.
Informiamo che il Comune ha messo in mora la ditta che ha ese-
guito i lavori; la causa principale delle buche è la qualità del-
l’asfalto. Inoltre sono stati evidenziati errori nella posa del catra-
me. Ovviamente, appena il tempo lo consentirà la pavimentazio-
ne sarà rifatta a totale carico della ditta vincitrice dell’appalto.

• Diversi cittadini hanno segnalato anche le molte betonelle spezza-
te e il marciapiede sconnesso in via Marconi, nel tratto di attra-
versamento di via Carducci. Il problema è noto all’Amministra-
zione e, appena le condizioni atmosferiche lo permetteranno, si
procederà al rifacimento sostituendo con nuove betonelle più pic-
cole ma più resistenti al peso dell’autobus di quelle attuali.

• Come mai, ci è stato chiesto, non togliete le barriere di plastica che
fiancheggiano il muro della Porrettana a fronte di Villa Ghillini?
La ragione è semplice. I lavori di Vicolo Collado non sono ancora
conclusi. Occorre ancora coprire il muro di mattoni con una pie-
tra particolare, come ha richiesto la Sovrintendenza, che non è
più in commercio. E’ stato necessario ordinarla ad una ditta di
laterizi. Anche questo intervento, che richiederà una settimana
di lavoro, sarà eseguito appena la stagione migliorerà. Ci è sem-
brato logico non togliere le barriere di plastica, che avremmo
dovuto rimettere per la conclusione dei lavori, avvicinandole sem-
plicemente al muretto da restaurare.

• A proposito delle recenti interruzioni della illuminazione pubbli-
ca in via Marconi, bisogna ricordare alcune cose: a dicembre via
Marconi è stata interessata da alcune interruzioni della illumina-
zione pubblica, ma il guasto è stato individuato e riparato. Ora le
cose funzionano e dovrebbero continuare a funzionare. Nella par-
te più alta di via Marconi esiste inoltre un corto circuito che spe-
gne l’illuminazione. E’ in corso un lavoro di sezionamento e am-
modernamento della rete per l’individuazione del punto di origi-
ne di questo corto circuito e che dovrebbe concludersi a giorni.

Per segnalare interruzioni dell’illuminazione pubblica occorre tele-
fonare alla Manutencoop

n.  800 - 348343
E’ importante sapere, qualora si segnali un guasto ad un singolo
lampione che questi sono contrassegnati da un numero affisso sul
lampione stesso. E’ necessario, nel corso delle segnalazioni di guasto,
comunicare quello specifico numero.

Ristrutturazione urbanistica ed ediliziaRistrutturazione urbanistica ed ediliziaRistrutturazione urbanistica ed ediliziaRistrutturazione urbanistica ed ediliziaRistrutturazione urbanistica ed edilizia
dell’area di Villa Gregorinidell’area di Villa Gregorinidell’area di Villa Gregorinidell’area di Villa Gregorinidell’area di Villa Gregorini

L’area della Villa Gregorini è po-
sta alla Croce in adiacenza al Par-
co Pubblico “Zanardi”. All’interno
della stessa è ubicato un “rudere”
in cui si distinguono tre corpi di
fabbrica tra loro collegati da un
voltone a sesto acuto. E’ prevista
la parziale demolizione delle parti
che non rivestono (anche a parere
della Soprintendenza per i Beni
Architettonici di Bologna) partico-
lare pregio Storico-Ambientale
prevedendo nel contempo la con-
servazione dell’edificio “merlato”
e della torre con costruzione sul
sedime di risulta di un nuovo edi-
ficio e la conservazione integrale
delle essenze arboree presenti. Un
punto importante che va sottoli-
neato è quello relativo al restauro
degli elementi originali di decora-
zione e rifinitura dell’edificio che
verranno mantenuti e restaurati
utilizzando appropriate tecnologie

dere all’Amministrazione Comuna-
le 11.322 mq. di area da destinare
a verde pubblico di cui una parte è
già inserita nel Parco essendo da
tempo nella disponibilità del Comu-
ne in forza di contratto di comodato
gratuito ed una ulteriore porzione
verrà resa disponibile alla colletti-
vità previa sistemazione a verde
pubblico andando così ad integrare
completandolo il “Parco Zanardi”.
Si assumerà inoltre l’onere di cede-
re una fascia di terreno per allar-
gare il marciapiede lungo la via
Porrettana provvedendo inoltre
alla ripavimentazione di tutto il
marciapiede stesso. Dovrà realizza-
re infine un percorso pedonale di
penetrazione al parco in una fascia
larga circa quattro metri dotato di
pubblica illuminazione.

Geom. Renzo Corti
Responsabile del Servizio Tecnico

Controllo Edilizio

Alla luce delle esperienze delle due
recenti nevicate è utile fare alcu-
ne considerazioni:
1 ) le strade sono state mantenute

sempre agibili. Questo risulta-
to è stato possibile perché è ne-
vicato di notte e i mezzi di spaz-
zatura neve hanno potuto cir-
colare liberamente. Se dovesse

compatibili con quelle originali.
L’edificio che risulterà dall’insie-
me delle parti ristrutturate e delle
parti di nuova costruzione sarà di
tipologia residenziale per comples-
sivi undici alloggi e relativi servi-
zi (box e cantine) per una superfi-
cie catastale totale lorda di mq.
1800. Da una ricerca storica effet-
tuata risulta che le prime porzioni
del fabbricato, in parte distrutte a
seguito di eventi bellici, risalgono
al periodo compreso tra il 1781 ed
il 1814 ed hanno una struttura ar-
chitettonica articolata e molto più
ampia di quanto è rimasto attual-
mente in essere. Occorre quindi ri-
levare che l’architettura in stile
“neogotico” che caratterizza il vec-
chio fabbricato non risale al perio-
do storico di riferimento ma si trat-
ta di una citazione di epoca più re-
cente. A seguito dell’intervento edi-
lizio la Ditta costruttrice dovrà ce-
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Ordine del giorno sulla Pace pre-
sentato dal gruppo Ds
Delibera n. 148 del 28/11/2002
Mozione-ordine del giorno presen-
tata dal gruppo Ds avente ad og-
getto: “No all’installazione selvag-
gia di impianti radioelettrici”
Delibera n. 149 del 28/11/2002
Ordine del giorno presentato dal
gruppo Rifondazione Comunista
avente ad oggetto: “Contrarietà al
Ddl 198/2002” (Decreto Gasparri)
Delibera n. 150 del 5/12/2002
6 dicembre 1990 - 6 dicembre
2002 - XII Anniversario della
Strage del Salvemini
Delibera n. 151 del 5/12/2002
Comunicazioni del Sindaco e del
Presidente
Delibera n. 152 del 5/12/2002
La sicurezza a Casalecchio ed il
ruolo della Polizia Municipale. Re-
lazione. Discussione
Delibera n. 153 del 5/12/2002
Piano Energetico ambientale del-
la Provincia di Bologna. Espressio-
ne di parere. Rinvio
Delibera n. 154 del 5/12/2002
Elezione della Commissione di ga-
ranzia ai sensi dell’art. 4 del Rego-
lamento sul Referendum Abroga-
tivo Comunale
Delibera n. 155 del 12/12/2002
Comunicazioni del Sindaco e del
Presidente
Delibera n. 156 del 12/12/2002
Adesione all’accordo di program-
ma per il recupero dei residui da
costruzione e demolizione nella
Provincia di Bologna (Ambiente)
Delibera n. 157 del 12/12/2002
Mozione-ordine del giorno presen-
tata dal gruppo An avente ad og-
getto: “Crocefisso nelle scuole”
Delibera n. 158 del 12/12/2002
Mozione-ordine del giorno presen-
tato dal gruppo An avente ad og-

getto: “Cogeneratore: siamo sicu-
r i ? ”
Delibera n. 159 del 12/12/2002
Ordine del giorno presentato dal
gruppo Forza Italia relativo all’at-
to terrostico avvenuto il 28/11/
2002 a Mombasa
Delibera n. 160 del 12/12/2002
Ordine del giorno a sostegno degli
aiuti ed indennizzi per le zone col-
pite dalle alluvioni verificatesi
durante l’anno 2002
Delibera n. 161 del 12/12/2002
Svolgimento interrogazioni a ri-
sposta verbale ai sensi dell’art. 40,
4° copmma del regolamento per il
funzionamento del Consiglio Co-
m u n a l e :
a) interrogazione presentata dal
gruppo Rifondazione Comunista
(Pg 22295) avente ad oggetto:
“Passaggio motorino ad alta velo-
cità nel sottopasso di congiugimen-
to PalaMalaguti - Parco Fabbre-
r i a ” ;
b) interrogazione presentata dal
gruppo An (Pg 23417) avente ad
oggetto: “Rete fognaria”;
c) interrogazione presentata dal
gruppo An (Pg 4024) avente ad
oggetto. “Aula computer o magaz-
zino??”
d) interrogazione presentata dal
gruppo An (Pg 4025) avente ad
oggetto: “lunedì 4 novembre. Al
cimistero un fiore negato”
Delibera n. 162 del 16/12/2002
Comunicazioni del Sindaco e del
Presidente
Delibera n. 163 del 16/12/2002
Pdr 1 - Zona B2.9 Casalecchio di
Qua. Progetto unitario della uni-
tà di intervento C1. Adozione va-
riante relativa alla unità insedia-
tiva n. 1 (Urbanistica)
Delibera n. 164 del 16/12/2002
Individuazione frazioni non meta-

nizzate ai sensi della L. 448/98 e
successive modificazioni (Ll.Pp.)
Delibera n. 165 del 16/12/2002
Approvazione ordine del giorno per
il riconoscimento di cui alla legge
n. 13 del 2 gennaio 1958
Delibera n. 166 del 16/12/2002
D.Lgs 267/2000 - art. 172 lett. C):
verifica della quantità e qualità di
aree da destinare alla residenza da
cedersi in proprietà o in diritto di
superficie e determinazione del
prezzo di cessione. Inizio dibattito
Delibera n. 167 del 19/12/2002
D.Lgs 267/2000 - art. 172 lett. C
verifica della quantità e qualità di
aree da destinare alla residenza da
cedersi in proprietà o in diritto di
superficie e determinazione del
prezzo di cessione. Conclusione di-
b a t t i t o
Delibera n. 168 del 19/12/2002
D.Lgs 267/2000 - art. 172 lett. C
verifica della quantità e qualità di
aree da destinare alla residenza da
cedersi in proprietà o in diritto di
superficie e determinazione del
prezzo di cessione
Delibera n. 169 del 19/12/2002
Accertamento del costo dei servizi
a domanda individuale per l’area
formativo-educativa. Anno 2003
Approvazione (Pubblica Istruzio-
n e )
Delibera n. 170 del 19/12/2002
Accertamento del costo dei servizi
a domanda individuale per l’area
servizi sociali ed assistenziali.
Anno 2003. Approvazione (Servi-
zi Sociali)
Delibera n. 171 del 19/12/2002
Accertamento del costo dei servizi
a domanda individuale per il ser-
vizio sanità. Anno 2003. Approva-
zione (Servizi Sociali)
Delibera n. 172 del 19/12/2002
Indirizzo per l’applicazione delle

Delibera n. 138 del 21/11/2002
Rinnovo convenzione tra il Comu-
ne di Casalecchio di Reno ed il Co-
mune di Sasso Marconi per l’acqui-
sto e la gestione di attrezzature in
dotazione ai corpi di Polizia Muni-
cipale (Polizia Municipale)
Delibera n. 139 del 21/11/2002
Finanziaria 2003: prime valuta-
zioni. Discussione
Delibera n. 140 del 21/11/2002
Linee programmatiche per il bi-
lancio di Previsione 2003. Presen-
tazione
Delibera n. 141 del 21/11/2002
Concorso pubblico per la selezione
di operatori per la realizzazione di
interventi all’interno del Piano di
Riqualificazione Urbana “La For-
ma nella Cittò, ambito n. 8 San
Biagio”. Approvazione bando (Ur-
b a n i s t i c a )
Delibera n. 142 del 21/11/2002
Ordine del giorno di solidarietà al
S indaco
Delibera n. 143 del 28/11/2002
Comunicazioni del Sindaco e del
Presidente
Delibera n. 144 del 28/11/2002
Variazione al Bilancio preventivo
2002, al Pluriennale 2002/2004,
alla Relazione Previsionale e Pro-
grammatica, al Piano investimen-
ti 2002/2004. Assestamento ge-
nerale art. 175, comma 8, D.Lgs
267/2000 (Bilancio)
Delibera n. 145 del 28/11/2002
Approvazione del progetto prelimi-
nare delle sistemazioni esterne del-
la Nuova Sede Municipale (Urba-
nis t i ca)
Delibera n. 146 del 28/11/2002
Ordine del giorno presentato dal
gruppo Rifondazione Comunista
avente ad oggetto: “No alla guer-
ra preventiva all’Iraq”
Delibera n. 147 del 28/11/2002

Delibera n. 266 del 3/12/2002
Approvazione del piano di offerta
formativa da rivolgere alle scuole
del territorio (P.O.T.), anno scola-
stico 2002/2003. (Centro Docu-
mentazione Pedagogico)
Delibera n. 267 del 10/12/2002
Impegno di spesa di Euro
30.713,17 per “fornitura di cavo
in fibra ottica per collegamenti
informatici a seguito di aggiudica-
zione alla ditta Ecotech srl di Tor-
re del Moro di Cesena (Fc) (Ll.Pp.)
Delibera n. 268 del 10/12/2002
Esproprio di via P. Micca. Conclu-
sione del procedimento e liquida-
zione delle somme dovute (Ll.Pp.)
Delibera n. 269 del 10/12/2002
Progetto delle fognature 11° stral-
cio - 3° lotto. Rinaturalizzazione
della fossa di Ceratolo da via della
Libertà a via Bazzanese e costruzio-
ne di collettori nei quartieri Cere-

tolo, Marullina e Garibaldi. Appro-
vazione indennità definitiva di
servitù perpetua e approvazione
schema di atto di servitù (Ll.Pp.)
Delibera n. 270 del 10/12/2002
Approvazione progetto definitivo-
esecutivo dei lavori di Rifacimen-
to della pavimentazione della Pa-
lestra della Scuola XXV Aprile
(Ll.Pp.)
Delibera n. 271 del 10/12/2002
Approvazione dello schema di con-
venzione tra Soc. Autostrade,
Anas - Ente Nazionale per le stra-
de, la rete ferroviaria Italiana SpA
e il Comune di Casalecchio per il
perfezionamento della progettazio-
ne definitiva e la redazione dello
studio di impatto ambientale del-
le opere stradali e ferroviarie in
Comune di Casalecchio (nodo fer-
ro-stradale di Casalecchio) (Urba-
nis t i ca)
Delibera n. 272 del 10/12/2002

Iniziativa per il finanziamento alle
aziende commerciali. Approvazio-
ne convenzione (Commercio)
Delibera n. 273 del 10/12/2002
Approvazione progetto definitivo
della Nuova Biblioteca e servizi an-
nessi (Urbanistica)
Delibera n. 274 del 10/12/2002
Bilancio di Previsione 2003. Bilan-
cio Pluriennale 2003-2005. Rela-
zione Previsionale e programma-
tica. Approvazione schema di bi-
lancio (Bilancio)
Delibera n. 275 del 17/12/2002
Progetto definitivo-esecutivo di ri-
facimento impermeabilizzazione
copertura Scuola Media Istituto
Comprensivo Ceretolo. Approva-
zione (Ll.Pp.)
Delibera n. 276 del 17/12/2002
Approvazione regolamento per la
ripartizione degli incentivi di cui
all’art. 18, 1° e 2° comma del L.

109/94 e s.m. (Ll.Pp.)
Delibera n. 277 del 17/12/2002
Definizione dell’aliquota dell’Addi-
zionale Comunale Irpef per l’anno
di imposta 2003 (Tributi)
Delibera n. 278 del 17/12/2002
Determinazione delle aliquote e
detrazioni ai fini della riscossione
dell’imposta comunale sugli im-
mobili (Ici) per l’anno 2003 (Tri-
b u t i )
Delibera n. 279 del 17/12/2002
Determinazione delle tariffe per la
riscossione dell’imposta comunale
sulla pubblicità e dei diritti sulle
pubbliche affissioni per l’anno
2003 (Tributi)
Delibera n. 280 del 17/12/2002
Determinazione delle tariffe per la
riscossione della tassa sull’occupa-
zione degli spazi e delle aree pub-
bliche per l’anno 2003 (Tributi)
Delibera n. 281 del 17/12/2002
Giochi sportivi studenteschi anno

2002-2003. Collaborazione con la
Polisportiva G. Masi (Sport)
Delibera n. 282 del 17/12/2002
Sistemazione dell’area giochi pres-
so il Quartiere S. Biagio. Approva-
zione dei metodi di gara e prenota-
zione della spesa (Ambiente)
Delibera n. 283 del 17/12/2002
Definizione delle tariffe del servi-
zio sanità. Anno 2003 (Servizi So-
c i a l i )
Delibera n. 284 del 17/12/2002
Approvazione tariffe area servizi
sociali ed assistenziali. Anno 2003
(servizi Sociali)
Delibera n. 285 del 17/12/2002
Fondo nazionale locazioni. Anno
2002. Finalizzazione delle risorse
finanziarie comunali. Impegno
della spesa. Criteri di ripartizione
risorse complessive (Servizi Socia-
l i )
Delibera n. 286 del 17/12/2002

Approvazione delle tariffe dei ser-
vizi scolastici ed educativi  per
l’anno 2003 (Pubblica Istruzione)
Delibera n. 287 del 17/12/2002
Richiesta di riconoscimento al va-
lore civile, ai sensi della Legge 2
gennaio 1958, n. 13 (Contratti)
Delibera n. 288 del 30/12/2002
Realizzazone dei lavori di posa di
cavo a fibra ottica sul territorio co-
munale. Approvazione progetto
definitivo esecutivo (Ll.Pp.)
Delibera n. 289 del 30/12/2002
Lavori di Manutenzione straordi-
naria scuola materna Baldo Sau-
ro. Messa a norma delle porte di
sicurezza. Approvazione progetto
definitivo-esecutivo (Ll.Pp.)
Delibera n. 290 del 30/12/2002
Ampliamento del Cimitero Comu-
nale, 2° stralcio, approvazione pro-
getto definitivo-esecutivo e preno-
tazione della spesa (Ll.Pp.)
Delibera n. 291 del 30/12/2002

Delibera n. 254 del 26/11/2002
Fornitura del Servizio di manu-
tenzione della strumentazione
hardware in uso ad uffici comuna-
li diversi. Affidamento del servizio
a trattativa privata, previa gara
ufficiosa (Ced)
Delibera n. 255 del 26/11/2002
Tariffario per l’utilizzo degli im-
pianti sportivi comunali. Rinnovo
stagione sportiva 2002/2003
(Sport -Cul tura)
Delibera n. 256 del 26/11/2002
Spostamento dei termini di presen-
tazione richieste, ai sensi dell’art.
6 del regolamento per la concessio-
ne di finanziamenti e benefici eco-
nomici a soggetti pubblici e priva-
ti (Sport-Cultura)
Delibera n. 257 del 26/11/2002
Approvazione del progetto defini-
tivo-esecutivo per la sistemazione
dell’area a verde pubblico nel Peep
San Biagio (Ambiente)
Delibera n. 258 del 26/11/2002
Progetto di riqualificazione del-
l’area di Piazza Zampieri. Appro-
vazione delle iniziative di potenzia-
mento e sviluppo dei Commercian-
ti (Attività Produttive)
Delibera n. 259 del 3/12/2002
Piano esecutivo di Gestione anno
2002. Provvedimenti di modifica
in attuazione della deliberazione
consiliare n. 144 del 28/11/2002
(Bilancio)
Delibera n. 260 del 3/12/2002
Lavori di bonifica e ripristino dan-
ni causati al territorio ed al patri-
monio comunale dal nubifragio
dell’11 maggio 2002. Approvazio-
ne 2° stralcio lavori e finanzia-
mento della relativa spesa (Ll.Pp.)
Delibera n. 261 del 3/12/2002
Impegno di spesa di euro
120.221,63 per interventi diver-
si di manutenzione straordinaria
da eseguirsi sugli impianti della
pubblica illuminazione e diversi
sul territorio comunale (2° stral-
cio) (Ll.Pp.)
Delibera n. 262 del 3/12/2002
Impegno di spesa per il finanzia-
mento dei lavori di ampliamento
ed adeguamento della scuola Vi-
gnoni a seguito di aggiudicazione
alla ditta C.M.S. - Consorzio Multi-
servizi di Cento (Fe) (Ll.Pp.)
Delibera n. 263 del 3/12/2002
Convenzione per la gestione degli
impianti sportivi comunali: pisci-
na M.L. King, Longo e XXV Aprile
- Palazzetto A. Cabral, palestre sco-
lastiche. Approvazione (Sport-Cul-
t u r a )
Delibera n. 264 del 3/12/2002
Piano sosta. Approvazione iniziati-
ve di informazione (Attività Pro-
d u t t i v e )
Delibera n. 265 del 3/12/2002
Rinnovo della Convenzione tra la
Facoltà di Scienze della formazio-
ne dell’Università di Bologna e il
Comune di Casalecchio di Reno per
attività di tirocinio degli/delle stu-
denti di scienze dell’educazine per
gli anni 2002/2003, 2003/2004,
2004/2005 (Centro Documenta-
zione Pedagogico)

Logo Casalecchio di Reno - Promuo-
viamo la Città. Avvio procedure di
registrazione (Pubbliche Relazio-
n i )
Delibera n. 292 del 30/12/2002
Progetto Sigma-Ter per la speri-
mentazione di tecnologie di inter-
scambio informazioni tra enti.
Partecipazione al progetto in qua-
lità di riutilizzatori. Approvazione.
(Urbanis t ica)
Delibera n. 293 del 30/12/2002
Contributo a Associazione Win-
ning Club per attività di Gemel-
laggio (Cultura)
Delibera n. 294 del 30/12/2002
Incarico di consulenza per lo stu-
dio di modalità di gestione della
cucina centralizzata (Pubblica
Istruzione)
Delibera n. 295 del 30/12/2002
Contributo alla Coop. Teatro Even-
to in occasione del decennale della
rassegna di Teatro Dialettale (Cul-
t u r a )
Delibera n. 298 del 30/12/2002
Criteri e linee guida per l’emissio-
ne di titoli obbligazionari comuna-
li per un importo complessivo di
nominali Euro 3 milioni previsto
nel Bilancio di Previsione dell’eser-
cizo 2002 (Bilancio)
Delibera n. 299 del 30/12/2002
Determianzione della pianta orga-
nica al 31/12/2002 (Personale)
Delibera n. 2 del 14/1/2003
Continuità e sviluppo interventi
rivolti a nucleo familiare di profu-
ghi provenienti dall’insediamento
di Villa Magistrini - Castel Maggio-
re (Servizi Sociali)
Delibera n. 3 del 14/1/2003
Assegnazione di risorse ai Dirigen-
ti Responsabili di Servizio (Bilan-
cio)
Delibera n. 4 del 21/1/2003
Autorizzazione all’anticipazione di
tesoreria e all’utilizzo di entrate a
specifica destinazione, ai sensi
artt. 222 e 195 D.Lgs 267/2000
(Bilancio)
Delibera n. 5 del 21/1/2003
Costo di costruzione: adeguamen-
to Istat per l’anno 2003 (Contr.
Edilizio)
Delibera n. 6 del 21/1/2003
Concessione d’uso di locali Comu-
nali. Rinnovo del contratto di co-
modato a favore dell’associaizone
Nazionale Alpini - gruppo di Casa-
lecchio di Reno e Sasso Marconi per
l’anno 2003 (Ambiente)
Delibera n. 7 del 21/1/2003
Approvazione del valore del mini-
mo vitale a Casalecchio di Reno.
Anno 2003 (Serv. Sociali
Delibera n. 8 del 21/1/2003
Approvazione della convenzione
con l’associazione per l’autogestio-
ne dei servizi e la solidarietà. Anno
2003 (Serv. Sociali)
Delibera n. 9 del 21/1/2003
Criteri e modalità di controllo del-
le autocertificazioni e dichiarazio-
ni sostitutive rese dalle imprese al
servizio attività produttive ai sen-
si del D.P.R. 28/12/2002, n. 445
(Att. Produttive)

politiche tariffarie degli impianti
sportivi comunali stagione sporti-
vo 2003/2004. Approvazione
(Sport)
Delibera n. 173 del 19/12/2002
Bilancio di Previsione per l’eserci-
zio 2003. Relazione previsionale e
programmatica. Bilancio Plurien-
nale 2003-2005. Approvazione
(Bilancio)
Delibera n. 174 del 19/12/2002
Approvazione schema di conven-
zione per la realizzazione del pro-
getto denominato Panta Rei (Ced)
Delibera n. 175 del 19/12/2002
Regolamento per la disciplina dei
contratti. Approvazione (Contrat-
t i )
Delibera n. 1 del 16/1/2003
Comunicazioni del Sindaco e del
Presidente. Deliberazione consilia-
re n. 141 del 21/11/2002 avente
ad oggetto: “Concorso pubblico per
la selezione di operatori per la rea-
lizzazione di interventi all’interno
del piano di riqualificazione urba-
na “La forma nella città”, ambito
n. 8 San Biagio. Approvazione Ban-
do”. Modifica ed integrazione
Delibera n. 2 del 16/1/2003
Piano energetico-ambientale della
Provincia di Bologna. Espressione
di parere
Delibera n. 3 del 16/1/2003
Svolgimento interrogazioni a ri-
sposta verbale ai sensi dell’art. 40,
4° comma del regolamento per il
funzionamento del Consiglio Co-
m u n a l e :
a) interrogazione presentata dal
gruppo An (Pg 86 del 2/1/2003)
avente ad oggetto: “Vicolo dei san-
ti... o rio de’ Santi”;
b) interrogazione presentata dal
gruppo An (Pg 420 del 8/1/2003)
avente ad oggetto: “Far, disfare,
rifare e... pagare!!”

Principali delibere approvate dalla Giunta Comunale dal 26/11/2002

Principali delibere approvate dal Consiglio Comunale dal 21/11/2002
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Un nuovo anno di lotteUn nuovo anno di lotteUn nuovo anno di lotteUn nuovo anno di lotteUn nuovo anno di lotte
- Primo numero del News del 2003
e primo articolo del PRC su tutto
ciò che ci circonda; dalle vicende
Internazionali alle questioni loca-
li, passando dalle gravi crisi nel
mondo del lavoro con esuberi un
po’ dovunque (e la nostra città non
ne è esente).
Innanzitutto vi segnaliamo che
verso la fine dell’anno abbiamo
fatto uscire un giornalino del
nostro Gruppo Consiliare. Il
suo nome è “L’Altra Casalecchio”,
vecchia testata che alcuni anni
addietro si era già fatta conoscere
come giornalino del Circolo; per
ora esce come voce del G.C. ma per
il futuro vedremo. L’importanza di
questa cosa è che rafforziamo il dia-
logo con i nostri elettori, iscritti,
simpatizzanti e concittadini.
- L’anno si è concluso con il voto
del Bilancio Comunale che ha
visto il nostro NO ai megaproget-
ti, non sempre logici o necessari,
portati avanti dalla Giunta Ulivi-
sta. Nel nostro NO c’è la contrarie-
tà ai progetti passati ma anche la
non accettazione dei progetti futu-
ri, tra cui il vendere quello che di-
verrà il vecchio Municipio; la permu-
ta della Montagnola di Sopra con
San Gaetano (a proposito ci siamo
lasciati con la volontà di votare un
OdG comune a favore del Parco Re-
gionale in cui il Talon/della Chiu-
sa costituirebbe un pezzo impor-
tante); la contrarietà alla continua
cementificazione (che però il Sinda-
co ha affermato essere ormai agli
sgoccioli… per forza!).
Non siamo solo per il no è ovvio,
sono molti anche i progetti che
condividiamo o che accettiamo
ma, è bene ribadirlo, non sono
frutto di un accordo o di un ragio-
namento anticipato, sono solo giu-
dizi positivi perché collimano con
le nostre idee.

Per cui continua il nostro osserva-
re le mosse della coalizione di Cen-
tro Sinistra, pungolandola di tan-
to in tanto, proponendo anche idee
o proposte che, però, non trovano
dei grossi consensi… forse per non
disturbare l’attuale alleanza.
- In questo finire d’anno abbiamo
anche fatto notare l’incongruenza
che sta pian piano emergendo con
l’Asilo Lamma, dovuta al nuovo
status dell’Asilo che da IPAB (Isti-
tuto controllato anche dall’A.C.) è
passato a Fondazione con la carat-
teristica di ONLUS. Questo nuovo
tipo di “status” lo porta ad essere
una realtà a carattere privato pur
mantenendo, al momento, i lega-
mi con il Comune che è ancora in-
serito nel CdA dell’Asilo. Alcune
dichiarazioni pubbliche da parte di
esponenti della Margherita e dei
Popolari fanno però presupporre
che anche a Casalecchio potrebbe
iniziare la richiesta di finanziare
le scuole private con i soldi pubbli-
ci. A questo, sia chiaro, il PRC dice
NO anche se in questo gioco ci fi-
nisse l’Asilo Lamma.
- Brutto inizio per il 2003 con le
violenze fasciste (ricordate l’ag-
gressione a Verona ad Adel Smi-
th?), e con la guerra all’Iraq
sempre più vicina al di là di quello
che gli ispettori ONU continuano
a dire. A questo proposito il PRC
ricorda a tutti l’iniziativa contro
la guerra che da ottobre, Percorsi
di Pace sta tenendo ogni Sabato
alle 12,00 in Piazza dei Caduti in
Via Marconi. Iniziativa a cui noi
abbiamo aderito praticamente da
subito e a cui invitiamo tutti i cit-
tadini democratici ed antifascisti
a partecipare.
- Altro accenno va al “Bilancio
Partecipativo”, o meglio alla
“Democrazia Partecipata”. Argo-
mento di cui molti si riempiono la

bocca ma di cui pochi capiscono la
reale e rivoluzionaria portata.
Anche questo sarà uno dei nostri
obiettivi per il 2003: portare nuo-
vamente i cittadini a riprendere
le redini della propria città e ren-
derli partecipi delle scelte ammi-
nistrative. E’ solo questo, infatti,
l’unico mezzo per tornare ad avvi-
cinare la popolazione alla politica
che ora viene giudicata, erronea-
mente, troppo distante dai bisogni
reali di tutti i giorni.
- L’ultimissimo passaggio che fac-
cio è sul referendum per
l’estensione dell’Articolo 18 ai
lavoratori delle aziende al di sotto
dei 15 dipendenti, battaglia impor-
tantissima di diritti e civiltà che
la sinistra non può permettersi di
lasciar perdere.
Crediamo che ce ne sia per tutti i
gusti, per cui, a tutti, auguriamo
un buon 2003 di lotta ricordando
che la nostra sede è aperta a tutti!

Marco Odorici
Presidente Gruppo Consigliare PRC

E-Mail prc.casalecchio@libero.it

nutre di miseria e di speranze ir-
realizzabili (“griffate” però con la
conosciuta Falce e Martello su ban-
diera rossa) e la riprova è il sabo-
taggio dell’economia, con scioperi
reiterati ed il rifiuto di ogni accor-
do con la maggioranza parlamen-
tare.
Cari cittadini e lavoratori ca-
salecchiesi, svegliatevi, il vo-
stro leader spirituale, Coffe-
rati, da molti chiamato anche Pi-
nocchio aveva giurato (22706/
2002 – 17/07/2002) di non far
finta di lavorare alla Pirelli, ma…
di lavorare, di stare lontano dalla
politica attiva. Invece, in tre mesi
ha fatto più comizi (50 uscite) che
lavoro… tanto chi paga, anche di
tasca propria…. siete solo voi, ri-
cordatevelo!

Pier Paolo Pedrini
Consigliere AN e Responsabile

territoriale UGL

L’internazionale Socialista delle DonneL’internazionale Socialista delle DonneL’internazionale Socialista delle DonneL’internazionale Socialista delle DonneL’internazionale Socialista delle Donne
Aminata ha i capelli raccolti in
trecce perfette e indossa un lungo
abito rosso tipico, nelle forme, del
suo Paese: il Senegal. Ruth parla
con la voce secca e dura dei Paesi
del nord, il suo è la Finlandia. Una
delegata arriva dall’Australia e
tante, tante altre da quaranta di-
versi Paesi del mondo.
L’Internazionale Socialista delle
Donne si è data appuntamento a
Roma per discutere delle donne e
delle migrazioni in un mondo glo-
balizzato. Fin dalle prime battute
le delegate hanno voluto, in modo
chiaro e senza ambiguità, pronun-
ciare il proprio Sì alla pace nel
mondo e un secco No alla guerra
contro l’Iraq e alla strategia di
guerra preventiva e solitaria in
cui si stanno imbarcando gli Stati
Uniti di Bush.
Ma non c’è solo il no alla guerra
nell’assise delle donne dell’Interna-
zionale Socialista: c’è la voglia di
rispondere alle disuguaglianze nel
mondo costruendo il governo dei
problemi globali.
L’analisi, come sempre puntuale,
di tutte, ma soprattutto delle don-
ne africane, ci dice cose già cono-
sciute: nel mondo le donne sono le
più povere, le meno istruite, le più
violate.
Ed è a loro, a noi, che l’Internazio-
nale Socialista tutta dovrà rivol-
gersi ripensando alle politiche di

uguaglianza, di inclusione delle
donne, di partecipazione. Solo così
sarà netta la distanza dalla destra
che, a partire dagli Stati Uniti, sta
rimettendo in discussione la liber-
tà procreativa delle donne, che in
varie parti del mondo ha in men-
te un welfare “assistenziale” e non
di qualità, che preferisce riporta-
re le donne all’interno delle mura
domestiche (o lasciarcele, se già ci
sono) rimettendo indietro le lan-
cette dell’orologio della storia.
Bologna sembra lontana anni luce
da una discussione di questo tipo,
chiusa com’è a scegliere tra il mau-
soleo del sindaco, il tram, il metrò,
dimenticandosi di guardare a chi
vive al di fuori delle sue mura.
E’ possibile rimettere al centro del-
le nostre scelte l’idea di essere cit-
tadini e cittadine del mondo?
Le donne DS di Bologna hanno pro-
vato ad affrontare questi temi sce-
gliendo di sostenendore chi sta dal-
la parte del dialogo e non del ter-
rore o dell’integralismo.
E’ così che sono nate le campagne
a sostegno delle donne israeliane e
palestinesi che, in quella guerra,
si ostinano a lavorare insieme; è
così che sta andando avanti la re-
lazione con le donne saharawi, che,
insieme al loro popolo, hanno deci-
so di riconquistare con le armi del
dialogo, della mediazione, della di-
plomazia, il territorio da cui sono

state cacciate 25 anni fa; e allo stes-
so modo, infine, è nata la raccolta
di firme per salvare Amina, che
ha visto un coinvolgimento imme-
diato e spontaneo di migliaia di
persone.
La delegata senegalese è la prima
a prendere la parola dalla platea,
e ricorda ad Anita Gradin, già
commissaria europea per l’immi-
grazione, di averla incontrata per
caso durante una iniziativa di don-
ne in Senegal, dove si parlava di
diritti delle donne e di lotta alla
povertà. E’ stato per caso, dice, che
ha partecipato a quell’incontro, ed
è proprio lì, sentendo la forza delle
donne e delle loro idee, che ha de-
ciso di impegnarsi in politica. Oggi
è deputata socialista al parlamen-
to senegalese.
E’ con questa forza che vorremmo
dedicare il prossimo 8 marzo a tut-
te le Amine e le Safie del mondo,
contro la pena di morte, contro la
tratta delle schiave, per la cancel-
lazione del debito estero dei Paesi
in via di sviluppo che si impegna-
no concretamente per le libertà
femminili, per la lotta contro l’AI-
DS.
E’ solo così che per le donne la poli-
tica ha un senso.

Simona Lembi
Gruppo Consiliare DS

Da quando la Casa delle Libertà ha
vinto le elezioni politiche (maggio
2001) abbiamo assistito ad un in-
cremento scioperatolo allucinan-
te; eppure, se disagio esiste, è stato
ereditato dai precedenti governi
catto – comunisti, laddove questo
“disagio” veniva sopportato con
“proletaria rassegnazione” nella
speranza di un futuro migliore.
Adesso che in Italia c’è un governo
non di centrosinistra, che, trami-
te progetti di nuove riforme si pre-
figge di migliorare economica-
mente e socialmente le condizioni
dei cittadini, vediamo insorgere la
CGIL in funzione di braccio secola-
re delle sinistre, guidate spiritual-
mente dall’impiegato della Pirelli,
Cofferati, soprannominato il “Ci-
nese” e il “signor no”, il cui scopo,
si presume, sarebbe quello di va-
nificare un possibile stato di benes-
sere del popolo (danneggiando
l’economia con scioperi a catena

Sarà vero… peròSarà vero… peròSarà vero… peròSarà vero… peròSarà vero… però
C’era una volta, così iniziano tut-
te le favole: infatti vorrei introdur-
re il racconto simil-comico della
ferrovia, definita pomposamente
“metropolitana di superficie”.
Dunque c’era una volta l’idea di
far percorrere la distanza da Vi-
gnola a Bologna, non in auto ma
in treno sull’antico percorso della
ferrovia “delle ciliegie”. Si disse
che una tale realizzazione avreb-
be avuto un costo limitato ed i tem-
pi sarebbero stati molto brevi. Tut-
to era certamente vero se qualcu-
no avesse avuto realmente l’inten-
zione di costruirla e di gestirla. In-
vece purtroppo non c’era né l’uno
né l’altro. Così da parecchi anni,
ogni gennaio, ogni elezione, ogni
discorso pubblico di politici altolo-
cati, si parla della realizzazione di
questo “metrò” di superficie. E
sembrano tante ferrovie che ven-
gano costruite, invece è sempre
quella dei nostri ripetuti sogni….
Sarebbe utile, certo che lo sareb-
be. Diminuirebbe il traffico auto-
mobilistico sulla dorsale bazzane-
se e molto probabilmente ci sareb-
be meno smog e gli ecologisti do-
vrebbero trovare altri obiettivi.
Cioè sarebbe utile se…….
Tutte le favole sono belle, ma fa-
vole rimangono.
Questa è invece la nostra realtà. Il
giorno in cui, chi ha rallentato la
realizzazione della ferrovia si tire-
rà da parte o chi doveva gestirla
non si tirerà da parte, allora cosa
succederà? Ben venga il treno, con
i molti milioni di euro spesi (tante
varianti tanti aggiornamenti
prezzi) ma se i Comuni interessati
non lavoreranno in pieno accordo,
la gente sarà sempre costretta a
prendersi l’auto per recarsi al la-
voro o comunque per muoversi
(qualcuno sussurra che bisogna
cambiare gli stili di vita e propone
di andare a lavorare se non col
mezzo pubblico certamente in bi-

cicletta i benestanti invece tire-
ranno fuori il calesse). Se non ci
saranno parcheggi adeguati lun-
go le stazioni per lasciare le auto,
se non ci saranno orari decenti e
tempi brevi, allora le scelte saran-
no obbligate.
Succederà come a Casalecchio
dove, pur non volendo più un an-
tiestetico parcheggio scambiatore
nel piazzatone, si lasciano le fer-
mate di tutti i bus nel piazzatone.
Si perché la gente si lamenta. Si fa
una nuova stazione a 500 metri
dalla vecchia ebbene teniamole
tutte e due perché qualcuno pro-
testa.
Qualcuno (interessante sapere
chi) dovrà pur far delle scelte ocu-
late e sensate nell’interesse dei
più?
Ben vengano dunque i collega-
menti ferroviari tra i Comuni, ma
sarà necessario anche collegare le
decisioni per evitare che ogni Co-
mune si senta una “Repubblica
delle banane” e prenda le decisio-
ni autonome, come fosse tra le iso-
le del Pacifico.
Spesso non ci si guarda attorno,
anche in periodi di globalizzazione
(qualche spirito originale la vuol
fermare) e non si pensa ai cittadi-
ni ma alle proprie utopie.
Poi arriva il turno elettorale, ma
che combinazione arriverà nelle
vicinanze dell’inaugurazione del
treno dei desideri e delle nostre fa-
vole.
Speriamo che si accolgano almeno
le speranze dei cittadini, indipen-
dentemente dalla estensione dei
comuni, senza prevaricazioni sui
più deboli. Sono questi che spesso
hanno più bisogno.
Ma anche in questo caso… SARA’
VERO… MA!

Roberto Campagna
Presidente Consigliare Popolari e

Democratici

La domenica sera, ore 20.30, su ODEON
TV conduce il Direttore de “La Padania”
In questo articolo, per chi avrà la
curiosità di leggerlo, tratterò in
maniera assai concisa di quelli che
a tutt’oggi sono gli organi d’infor-
mazione della Lega Nord.
Inizio da una trasmissione televi-
siva che per la verità non rientra
fra i mass-media ufficiali del Mo-
vimento, ma, che essendo condot-
ta dal Direttore de “la Padania”,
Gigi Moncalvo, merita subito
una citazione. Ebbene, anche qui
a Bologna, nonostante non si veda
TelePadania (o meglio, la vede chi
ha il ricevitore satellitare), è pos-
sibile rinfrescarsi la mente con un
programma televisivo intelligen-
te, che consiglio caldamente a chi
non ne può più di tutta la TV-spaz-
zatura che ci viene propinata quo-
tidianamente. Signore e Signori,
oggi è domenica? Se la risposta è
sì, allora non perdete quest’occa-
sione: alle ore 20:30 sintonizzate-
vi su Odeon-TV/Telecentro e…
…buona visione con “Barba & Ca-
pelli”, l’approfondimento settima-

nale di politica e at-
tualità condotto dal
bravissimo Gigi
Moncalvo. Se nel vo-
stro televisore non
trovate Telecentro
(sulla cui frequenza
trasmette il circuito
nazionale Odeon-
TV), sarà sufficiente
sintonizzarvi sul ca-
nale 43 e memoriz-
zarlo. Curiosamen-
te, proprio ora men-
tre sto scrivendo
queste righe, va in
onda una puntata
interessantissima di
“Barba & Capelli” in
cui si discute dell’oc-
cupazione abusiva
degli alloggi da par-

te degli extracomunitari. Ogni do-
menica, gli argomenti trattati
sono sempre diversi e di strettissi-
ma attualità. Vi sono puntate che
meritano addirittura di essere re-
gistrate: io l’ho fatto, ad esempio,
quando lo scorso 3 novembre, Gigi
Moncalvo ha ospitato uno storico
faccia a faccia, sul tema dei No
Global, fra il giornalista Massimo
Fini e Vittorio Agnoletto. Per la
cronaca, alla fine dell’acceso con-
fronto, Massimo Fini è uscito vin-
citore, facendo capire che Agnolet-

to è un….global, altro che un no-
global!
Rimanendo nell’ambito televisivo,
per chi non lo sapesse, esiste Tele-
Padania. E’ una programmazio-
ne che trasmette tutti i giorni dal-
le 19:30 alle 23 sulle frequenze di
Telecampione. Orbene, questa TV
si riceve molto bene persino in To-
scana e nel Lazio, ma sfortunata-
mente non qui a Bologna. E’ però
possibile “accendere” TelePadania
nel caso si abbia una parabola per
la ricezione satellitare. Questi i
dati tecnici: Satellite Hot Bird 2,
3, 4 e 5, Identificativo TLC SAT,
Frequenza 11623, Polarizzazione
Verticale, Symbol Rate 27500,
FEC ¾.
Spostandoci sui mass-media carta-
cei, l’organo ufficiale della Lega
Nord è il quotidiano “la Pada-
nia”, nato nel 1997 per merito
della tenacia e dei sacrifici di Bos-
si, Stefani e tanti altri ancora. Una
svolta importante per la Padania,
in termini di accresciuta qualità
dei contenuti e della veste grafica,
è coincisa con l’avvento, lo scorso
luglio 2002, del nuovo direttore,
il sullodato Gigi Moncalvo, grazie
al quale il giornale è migliorato e
continua a migliorare ogni giorno.
Tante le novità che Moncalvo ha
apportato: più inchieste, più ap-
profondimenti, più interviste, una
rubrica quotidiana affidata all’in-
comparabile critico televisivo
Enzo de Mitri, ecc. Inoltre, dallo
scorso mese di ottobre, la prima
pagina de la Padania, finalmente,
è a colori e ciò le conferisce indub-
biamente una posizione di tutto
rispetto sul piano della grafica e
dell’impatto visivo. Grazie a Gigi
Moncalvo, e non è un merito da
poco, la Padania ha letteralmente
moltiplicato le sue vendite.
La Lega Nord, già da diversi anni,
si è anche dotata di un proprio set-
timanale “il Sole delle Alpi”,
recentemente affidato al nuovo
direttore Max Parisi. Se siete curio-
si basterà chiedere in edicola.
Infine, non si può tralasciare Inter-
net! Il sito ufficiale della Lega Nord
è www.leganord.org mentre
quello del quotidiano la Padania, in
cui trovate on line tutti i numeri
anche degli anni passati, è
www.lapadania.com

Giulio Nesi
Lega Nord Padania

nell’intento fantasioso di far cade-
re un governo democraticamente
eletto dalla maggioranza dei citta-
dini) solo perché questo migliora-
mento socio-economico tornerebbe
ad onore di altre ideologie.
Con queste ricorrenti azioni, ap-
poggiate dai soliti alleati, no glo-
bal, girotondini e parte dei centri
sociali, la sinistra dimostra di es-
sere degna erede di quella ideolo-
gia che faceva vivere i popoli ad
essa soggetti in stato di indigenza,
dando la colpa ad altri popoli (che
senza il comunismo in casa vive-
vano meglio) promettendo un “fu-
turo migliore”, ma facendo in
modo che questo “futuro migliore”
non arrivasse mai.
Ecco perché la CGIL, anziché rap-
presentare quel “popolo lavorato-
re” che dovrebbe trovare accordi
col Governo per accedere ad un
futuro migliore, rappresenta inve-
ce il “popolo scioperatore” che si

Scioperomania congenitaScioperomania congenitaScioperomania congenitaScioperomania congenitaScioperomania congenita
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no a funzionare altri due Istituti
Comprensivi:
• I.C. «Centro»
• I.C. «Croce» *
(* Le denominazioni dei due Istitu-
ti sono per ora provvisorie)
Le motivazioni della riorga-
nizzazione
Perché si vogliono riorganizzare le
scuole?
Soprattutto per due motivi:
1° Centralità del Sistema
• Negli Istituti Comprensivi dai

3 fino ai 14 anni il percorso sco-
lastico di ogni alunno è pensa-
to, gestito e controllato da un
unico Dirigente Scolastico e da
un unico Collegio dei Docenti.

• I genitori avranno a che fare,

PERcorsi di scuola
L’organizzazione della rete scola-
stica territoriale è di competenza
dell’Ente Locale che può presenta-
re, deliberandola, la propria pro-
posta di riorganizzazione alla Re-
gione. Se la Regione non avanza
nessun rilievo alla delibera comu-
nale, essa ha attuazione dal se-
guente anno scolastico. Dall’inizio
del prossimo anno scolastico
(2003/2004) avrà effetto la rior-
ganizzazione scolastica decisa dal-
l’Amministrazione Comunale di

Casalecchio così come in molti al-
tri Comuni dell’Emilia Romagna
e accettata, senza alcun rilievo,
dalla Regione.
Le scuole saranno riorganizzate in
Istituti Comprensivi che compren-
deranno:
• Scuole dell’Infanzia
• Scuole Elementari
• Scuole Medie Inferiori
Dal prossimo anno oltre all’Istitu-
to Comprensivo di Ceretolo, che
funziona già dal 1999, inizieran-

per le iscrizioni e per tutti gli
aspetti amministrativi, con
un’unica Segreteria.

• Gli indirizzi scolastici e molte
delle scelte decisionali verran-
no prese da un unico Consiglio
di Istituto: in questo modo l’Isti-
tuto è garante dell’Offerta For-
mativa dalla scuola dell’infan-
zia fino alla scuola media; sono
maggiormente garantiti la
continuità didattica e i passag-
gi da una scuola all’altra (fra
la scuola dell’infanzia e la scuo-
la elementare e fra questa e la
scuola media).

2° La migliore gestione e orga-
nizzazione degli spazi e delle
risorse.

Politiche Scolastiche

L’organizzazione della rete scolasticaL’organizzazione della rete scolasticaL’organizzazione della rete scolasticaL’organizzazione della rete scolasticaL’organizzazione della rete scolastica

In questi anni le scuole hanno ge-
stito al meglio cio che avevano, ma
negli Istituti Comprensivi è possi-
bile utilizzare in pieno gli spazi delle
scuole, le dotazioni strumentali, le
competenze e le risorse umane che
oggi appartengono a scuole diver-
se. È anche possibile programma-
re meglio i tempi scuola.
La creazione degli Istituti Com-
prensivi permette un migliore di-
mensionamento della popolazione
scolastica e un maggiore riequili-
brio del numero degli alunni al-
l’interno delle scuole.
La tipologia dei tempi scuola è una
competenza degli Istituti Scolasti-
ci: nella cartina è evidenziata la
situazione attuale.

Istituto Comprensivo “Centro”

Istituto Comprensivo “Croce”

Istituto Comprensivo “Ceretolo”

Dubbi e domandeDubbi e domandeDubbi e domandeDubbi e domandeDubbi e domande
Come genitore posso scegliere
qualsiasi Istituto?
Sì, la scelta della scuola è libera: la
scuola accetta l’iscrizione sulla base
dei propri criteri.
Da chi sono decisi i criteri di
iscrizione?
Sono decisi nei Consigli d’Istituto o
Consigli di Circolo delle scuole, dove
sono presenti i genitori.
Ma allora a cosa servono gli
stradari?
Gli stradari, o «Bacini di Utenza»,
sono solo dei raggruppamenti di
strade e vie che vengono «assegna-
te» ad un gruppo di scuole: essi ser-
vono nel caso ci siano troppe do-
mande per una stessa scuola e non
ci siano posti a sufficienza, allora
hanno diritto di priorità i residenti
in quel bacino di utenza.
Mi occorre un nulla osta per
spostarmi da una scuola all’al-
tra?
No, nessun nulla osta può mai esse-
re richiesto.
Dopo che mio figlio ha finito la
materna, devo per forza man-
darlo nella scuola elementare
del mio I.C. di stradario?
• Rimanere all’interno dell’Istitu-

to Comprensivo di stradario è la
scelta migliore: in questo modo
lei ha la garanzia che la Conti-
nuità Didattica e l’Offerta For-
mativa siano quelle che l’I.C. or-
ganizza e gestisce.

• Può però anche decidere di chie-
dere una scuola elementare di un
altro Istituto Comprensivo e ad-
dirittura, una volta finite le ele-
mentari, di chiedere una scuola
media ancora diversa, proprio
così come fa oggi.

E se non riuscirò ad ottenere il
Tempo Pieno? Io vorrei sceglie-

re il Tempo Modulo: come pos-
so fare?
I Tempi scuola sono di competenza
delle scuole: i Consigli d’Istituto e i
Consigli di Circolo hanno potere
decisionale circa la tipologia di tem-
po scuola da richiedere e da attiva-
re. In tutti gli Istituti Comprensivi
attivati ci sono scuole a tempo pie-
no e a tempo modulo.
Perché le scuole Don Milani e
Ciari sono state aggregate al-
l’Istituto Comprensivo «Cro-
ce»?
Per diversi motivi:
La riorganizzazione è stata pensata
sulle azioni e sui movimenti che già
oggi le famiglie compiono, sulle scel-
te che già oggi decidono.
• Già oggi la maggior parte dei

bambini della scuola elementa-
re «Ciari» si iscrive successiva-
mente alla scuola «Galilei», che
essendo molto ampia è in grado
di accoglierli.

• Sono moltissime le famiglie di
questo bacino d’utenza che
chiedono il tempo pieno: aggre-
gandole all’Istituto Comprensivo
Croce potranno eventualmente
trovare risposta anche presso la
scuola elementare «XXV Aprile»
che ha ben 2 corsi di Tempo Pieno.

• Il bacino di utenza delle scuole
«Don Milani» «Ciari» è in larga
parte proveniente dal quartiere
S. Biagio ed è troppo ampio: oc-
corre ridistribuirlo anche sulle
scuole «Vignoni» / «Carducci» /
«Marconi» che potranno essere
richieste da chi opta per una scel-
ta di tempo modulare.

Sono di San Biagio: se voglio,
dopo la materna, il tempo mo-
dulo perché devo andare per
forza alle «XXV Aprile»?

Lei non deve andare per forza alle
«XXV Aprile», se deve scegliere
ancora la scuola dell’infanzia, scel-
ga la Scuola dell’Infanzia «Vigno-
ni» e il suo percorso sarà di tempo
modulare verso la Scuola Elemen-
tare «Carducci» e poi la Scuola
Media «Marconi».
Ma allora in definitiva cosa
cambia?
Molto se si pensa che le famiglie
potranno:
• Scegliere un percorso di studi che

va dalla scuola dell’infanzia alla
scuola media in un unico Istitu-
to Comprensivo. Sarà facoltà del-
le scuole offrire, a queste fami-
glie, modalità quali iscrizioni
d’ufficio e passaggi semplificati
da un grado all’altro delle scuole
presenti. Queste famiglie sanno
fin dall’inizio l’Offerta Formati-
va che viene gestita e attuata e
hanno una maggiore certezza dei
posti a loro disposizione.

• Compiere una scelta maggior-
mente consapevole sul percorso
scolastico, dalla scuola dell’infan-
zia alle scuole medie, per i propri
figli.

• Comportarsi proprio come fanno
già oggi scegliendo una scuola,
volta per volta, a seconda delle
proprie esigenze, cambiando però
continuamente e ogni volta ri-
percorrendo i soliti problemi di
tutte le iscrizioni.

In definitiva con gli Istituti
Comprensivi si ampliano le
possibilità di scelta e le oppor-
tunità delle famiglie. Alle
scuole viene richiesta una
maggiore capacità gestionale e
organizzativa, ma sarà possi-
bile organizzare meglio gli
spazi e i tempi delle scuole.

I bacini di utenza e gli Istituti ComprensiviI bacini di utenza e gli Istituti ComprensiviI bacini di utenza e gli Istituti ComprensiviI bacini di utenza e gli Istituti ComprensiviI bacini di utenza e gli Istituti Comprensivi
La creazione degli Istituti Comprensivi permette un miglior dimensionamento della popolazione scolastica
e un maggior equilibrio del numero degli alunni all’interno della scuola. La tipologia dei tempi-scuola è una
competenza degli Istituti Scolastici. Nella cartina sono evidenziati i bacini di utenza per le iscrizioni relati-
ve all’anno scolastico 2003/2004.
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A LorenaA LorenaA LorenaA LorenaA Lorena
Il 14 gennaio scorso Lorena Moruzzi De Martino ci ha lasciato.
Responsabile dell’aula verde del WWF presso l’Istituto Comprensivo di
Ceretolo, da anni si dedicava al suo lavoro con un impegno pressoché
totale, promuovendo iniziative e progetti rivolti all’ambiente, alla natura
tanto amata. Sapeva coinvolgere e farsi amare come pochi, perché il suo
entusiasmo era autentico e dirompente. E anche quando la malattia l’ha
colpita, non si è mai persa d’animo, anzi da essa ha tratto ancora più
forza per insegnarci…malgrado tutto… la gioia di vivere e la dignità di
morire.

Brillavi di gioia di vivere.
Il tuo entusiasmo per la vita, la famiglia e il lavoro erano con-
tagiosi. E’ proprio per questo che, pur andandotene, tu non ci
hai lasciato.
Sei e resterai sempre qui: nella tua aula che, con tanto amore
e dedizione, hai curato, nel cuore dei ragazzi, dei genitori e
degli insegnanti che ti hanno conosciuta e apprezzata.

L’Istituto Comprensivo di Ceretolo

“Tutte le cose che lei toccava pren-
devano vita” questo dicono di lei
le persone che l’hanno conosciuta
da vicino: i colleghi, le insegnan-
ti, i genitori, gli operatori, ma so-
prattutto i bambini e le bambine,
i ragazzi e le ragazze con cui assi-
duamente lavorava.
Ti salutiamo, Lorena, ci manche-
rai.

Le tue colleghe del Centro
Documentazione Pedagogico

Tutte le cose che lei toccava prendevano vitaTutte le cose che lei toccava prendevano vitaTutte le cose che lei toccava prendevano vitaTutte le cose che lei toccava prendevano vitaTutte le cose che lei toccava prendevano vita
Se ne è andata in silenzio, dopo
aver tanto lottato, dimostrando
ancora una volta la sua passione
per la vita.
L’Aula Verde, gestita dal Centro
Documentazione Pedagogico, è
nata con lei ed è cresciuta e si è
qualificata nel tempo grazie alla
sua competenza, alla sua onestà,
alla sua determinata dedizione.
Unite dalla certezza che lavorare
con l’infanzia significa investire

nel futuro e che l’educazione a un
vivere sostenibile ne rappresenta
la modalità privilegiata, abbiamo
collaborato con lei per anni, sco-
prendola ogni giorno speciale, pur
nei suoi umani difetti.
Nel lavoro quotidiano l’abbiamo
conosciuta nella sua capacità di
costruire affetti attorno a un pro-
getto, abbiamo ammirato la sua
grande energia e il suo fascino sot-
tile, sempre disinteressato.

espresso nella intitolazione di una
scuola ci vedrebbe sicuramente
favorevoli, perché questo è anche
nostro desiderio vivissimo.
È anche per questi motivi che il
Consiglio ha deciso di trattare l’ar-
gomento nella prossima riunione
dei capigruppo, per arrivare ad un
ordine del giorno condiviso, che
valuti nella sua pienezza la memo-
ria di Lorena.
Vi preghiamo quindi di attivare
tutte le forme e procedure in vo-
stro potere per arrivare ad un esi-
to comunemente sentito.
Nell’occasione vi proponiamo di
iniziare le procedure per intitola-
re anche le due nuove scuole che
verranno inaugurate nel settem-
bre prossimo e precisamente sia la
scuola dell’infanzia che la scuola
elementare della Meridiana e an-
che per restituire l’intitolazione
alla figura di Dozza della scuola
materna oggi denominata “Cere-
tolo”. Pensiamo infatti che sia po-
sitivo per i piccoli e grandi “abitan-
ti” di una scuola riconoscersi e ri-
cordare figure e persone che con la
loro vita hanno arricchito la co-
munità sia essa locale, sia la più
vasta comunità umana.
Questa potrebbe essere anche l’oc-
casione di un percorso approfondi-
to di ricerca a cui volentieri dare-
mo il nostro contributo.

Donatella Pappalardo
Assessore alla Pubblica Istruzione

Lettera aperta dopoLettera aperta dopoLettera aperta dopoLettera aperta dopoLettera aperta dopo
la scomparsa di Lorenala scomparsa di Lorenala scomparsa di Lorenala scomparsa di Lorenala scomparsa di Lorena
Pubblichiamo una lettera inviata
dall’Assessore alla Pubblica Istru-
zione Donatella Pappalardo, alla
Dirigente dell’Istituto Comprensivo
Ceretolo, al Presidente ed ai compo-
nenti del Consiglio d’Istituto e per
conoscenza al Presidente ed a tutti i
componenti del Consiglio Comuna-
le, all’indomani della scomparsa di
Lorena Moruzzi.

Gentili Signori, vorrei informar-
vi che durante il Consiglio Comu-
nale di ieri, giovedì 16 gennaio, ho
comunicato al Consiglio la scom-
parsa della cara Lorena.
Nella comunicazione ho ricordato
non solo il prezioso e insostituibile
apporto di collaborazione che svol-
geva per l’Amministrazione Loca-
le nell’Aula Verde, ma anche che
la stessa Aula senza di lei non
avrebbe avuto né lo sviluppo, né
la ricchezza dei materiali, né la
accurata gestione che invece ab-
biamo tutti conosciuto.
Nella medesima giornata ho avu-
to modo di sentire e contattare di-
verse persone, fra cui alcuni con-
siglieri e anche il Presidente del
vostro Consiglio di Istituto che mi
confermavano che esiste un senti-
mento comune e diffuso che vor-
rebbe ricordare la memoria di una
persona così attiva e preziosa per
la sua comunità quale è stata Lo-
rena, sentimento che anche noi
sentiamo fortissimo e che se fosse

Scuole e gli Uffici Relazioni con il
Pubblico del Comune e della Pro-
vincia di Bologna il Bando ed i
moduli di domanda per richiede-
re il contributo; questi ultimi do-
vranno essere riconsegnati esclu-
sivamente alla Segreteria della
Scuola di appartenenza entro e
non oltre le ore 12.00 del 20/02/
2003.

Per informazioni:
Ufficio Scuola
Via Guinizelli 5
Tel. 051 - 572078/6130898
Ufficio Relazioni con il Pubblico
Via Porrettana 266
n. verde 800-011837

Bando borse di studio anno scolastico 2002/2003Bando borse di studio anno scolastico 2002/2003Bando borse di studio anno scolastico 2002/2003Bando borse di studio anno scolastico 2002/2003Bando borse di studio anno scolastico 2002/2003
Come previsto dalla L.r.n.26/
2001 - diritto allo studio - le fa-
miglie degli studenti della
scuola elementare, media in-
feriore e media superiore che
ne hanno diritto possono richiede-
re le borse di studio previste per
l’anno scolastico 2002/2003: il
Bando rimarrà aperto dal 20/
01/2003 fino alle ore 12.00 del
20/02/2003.
Poiché è indispensabile indicare
nella domanda di contributo il
valore ISEE (Indicatore della
Situazione Economica Equi-
valente), consigliamo alle fami-
glie di recarsi presso un Centro di
Assistenza Fiscale o presso l’Ufficio

Scuola del Comune di Casalecchio,
per farsi calcolare tale Indica-
tore, relativo ai redditi 2001
del nucleo familiare del ri-
chiedente.
Si sottolinea che per poter chiede-
re la Borsa di studio è indispensa-
bile che il valore ISEE del nu-
cleo familiare del richiedente
non superi i 10.632,94 Euro
per le scuole elementari e me-
die, per le scuole superiori ol-
tre al limite massimo del va-
lore ISEE di euro 21.265,87 è
necessario il requisito del me-
rito scolastico.
Ricordiamo infine che sono dispo-
nibili presso le Segreterie delle

ni con le maestre e i genitori han-
no scambiato gli auguri con i
membri del circolo. Questo è stato

un momento molto importante,
perchè ha visto bambini e anziani
condividere uno spazio. La scuola
ringrazia il Centro socio culturale
Villa Dall’ Olio, la sua presidente e
tutti quanti hanno collaborato per
la riuscita di questa iniziativa.

Ricordo del NataleRicordo del NataleRicordo del NataleRicordo del NataleRicordo del Natale
Giovedì 19 dicembre le classi pri-
me della scuola elementare B.Ciari
hanno festeggiato il Natale al cen-
tro socio culturale Villa Dal-
l’Olio. Ad accogliere i bam-
bini oltre ai componenti del
centro, impeccabili organiz-
zatori, era presente il grup-
po senegalese “Sole Africa”
che con danze e tamburi ha
rappresentato la favola afri-
cana “Le due Kumba” con la
voce narrante di Antonietta
Laterza. Lo spettacolo ha
coinvolto i bambini emoti-
vamente facendogli assapo-
rare nel tempo della favola un
mondo sconosciuto... In questo po-
meriggio di favole, però, non pote-
vano mancare i doni distribuiti a
tutti i bambini da Babbo Natale e
della Befana. Tra brindisi di aran-
ciate e tè, torte e salatini, i bambi-

Il Collegio dei Ragazzi alle GalileiIl Collegio dei Ragazzi alle GalileiIl Collegio dei Ragazzi alle GalileiIl Collegio dei Ragazzi alle GalileiIl Collegio dei Ragazzi alle Galilei
Il Collegio dei Ragazzi è un’istitu-
zione in essere da molti anni nella
scuola Galilei.
Lo scopo che la scuola vuole rag-
giungere con il Collegio, e che sia-
mo riusciti a mettere in atto in
questi anni, è quello di riuscire a
mettere più in contatto gli studen-
ti e i professori, facendo capire al
Collegio dei Docenti quali sono le
esigenze e i problemi di noi ragazzi
all’interno del sistema scolastico.
Il Collegio è composto da due rap-
presentanti per ogni classe della
scuola, che si riuniscono mensil-
mente e che hanno il compito di
portare al Collegio l’opinione della
loro classe, i loro problemi, le loro
idee e proposte.
Ogni incontro si svolge alla presen-
za del professor Sgarzi e della pro-
fessoressa Di Gironimo, gli inse-
gnanti “facilitatori”, che ci aiuta-
no nel realizzare i nostri progetti.
Inoltre, ogni anno, tra i rappresen-
tanti, vengono eletti il presidente
e i due vice. Questi hanno il com-
pito di guidare ogni incontro, scri-
vere il verbale e cercare di orga-
nizzare quello che viene proposto

ad ogni Collegio.
In questi anni siamo riusciti a por-
tare avanti iniziative molto inte-
ressanti, e molto costruttive per
noi alunni. Negli anni passati, per
esempio, il nostro Collegio ha adot-
tato a distanza un bambino cam-
bogiano, e l’anno scorso abbiamo
organizzato un corso di giornali-
smo molto interessante, in cui ab-
biamo incontrato importanti gior-
nalisti e visitato sedi dei più impor-
tanti quotidiani di Bologna.
In questo periodo, invece, ci stia-
mo impegnando a organizzare la
festa di Natale della nostra scuo-
la, con un mercatino della solida-
rietà per raccogliere fondi per i ter-
remotati del Molise.
Noi siamo profondamente convin-
ti che il Collegio dei Ragazzi sia
veramente molto importante per
la nostra scuola, perché ci da la
possibilità di interagire attiva-
mente con i professori e la Preside,
creando un clima di collaborazio-
ne e rispetto che, molto spesso, nel-
le altre scuole è difficile trovare.

Arianna Tassinari
Presidente del Collegio dei Ragazzi

Tutto compreso: grafica, stampa e consegna
quadricromia e plastificazione ambo le parti

Per quanto riguarda lo stradario
ritengo sia utile “modellarlo” per
rendere possibili due obiettivi:
a) un riequilibrio del numero di
scolari fra gli Istituti Comprensivi;
b) il miglior uso di tutte le struttu-
re scolastiche
In definitiva penso che i bambini
di San Biagio e dintorni costituisca-
no il naturale bacino delle Don Mi-
lani e delle Ciari e che, come già
succede ora, i genitori potranno
scegliere fra tempo pieno (Ciari)
tempo modulo (Carducci).
Ritengo che per scolari, genitori e
insegnanti sapere che la propria
Media di riferimento saranno le
Galilei sia utile e positivo per par-
tecipare alla qualificazione e all’of-
ferta formativa, assicurando la
migliore continuità didattica e
mettendo a frutto nel modo miglio-
re le potenzialità dell’autonomia
scolastica. Buone strutture scolasti-
che, qualificanti servizi di suppor-
to, integrazione con il territorio per
migliorare l’offerta formativa sono
le basi di una buona scuola.
Su queste basi c’è la nostra disponi-
bilità a continuare il confronto in
modo ancora più approfondito ve-
rificando puntualmente ogni sin-
golo problema, sia con i genitori che
con gli insegnanti. A questo propo-
sito stiamo organizzando due speci-
fici incontri che saranno convocati
nei prossimi giorni.

Luigi Castagna
Sindaco

PERcorsi di scuolaPERcorsi di scuolaPERcorsi di scuolaPERcorsi di scuolaPERcorsi di scuola: considerazioni sulla: considerazioni sulla: considerazioni sulla: considerazioni sulla: considerazioni sulla

Sappiamo bene che la scuola è una
delle strutture fondamentali di una
comunità civile. Per questo ogni
cambiamento che vi si introduce
deve essere ben ponderato e inseri-
to in un progetto di complessivo
miglioramento. L’Amministrazio-
ne comunale ritiene che il miglio-
ramento della scuola, a Casalecchio
come nel resto del Paese, possa av-
venire se si realizzano due impor-
tanti presupposti: l’autonomia
scolastica ed il cosiddetto dimen-
sionamento. Autonomia scola-
stica significa responsabilizzare
ogni istituto scolastico, legarlo al
territorio, fare pesare di più le fa-
miglie nelle scelte scolastiche. Il di-
mensionamento è l’organizzazio-
ne della scuola dell’obbligo in isti-
tuti comprensivi. Il presupposto
dell’Istituto Comprensivo è la con-
tinuità didattica e cioè un per-
corso attraverso il quale il bambi-
no è seguito dalle materne alle me-
die. Assicurare la continuità didat-
tica è particolarmente importante
perché significa cogliere le esigen-
ze specifiche di ogni bambino a cui
dovrà essere garantito, in un lun-
go arco di tempo, un positivo per-
corso formativo. Il bambino è sotto
la responsabilità di un’unica isti-
tuzione educativa e, dalle materne
alle medie, questa deve preoccupar-
si di fornirgli una buona formazio-
ne scolastica. A Casalecchio dal
1998 esiste l’Istituto Comprensivo
di Ceretolo. Quest’esperienza è ri-

sultata positiva, come quella com-
piuta da altri istituti comprensivi
nella nostra Regione. Il compito del
Comune è quello di costruire un
positivo rapporto fra strutture fisi-
che ed esigenze didattiche. Poiché
sul territorio comunale ci sono solo
tre scuole medie, mentre più nu-
merose sono le elementari e le ma-
terne, il problema da risolvere era,
ed è, quello di trovare la più ragio-
nevole distribuzione territoriale
dei tre Istituti Comprensivi.
Nessun dubbio per l’Istituto di Ce-
retolo che viene confermato. An-
che la configurazione di quello del
Centro (Materne Vignoni ed Espe-
ranto, elementari Garibaldi e Car-
ducci, media Marconi) è convin-
cente. Per l’Istituto Comprensivo
Croce è naturale e condiviso il fatto
che le Galilei siano la media di rife-
rimento per le materne Caravag-
gio e le elementari XXV Aprile. Ri-
teniamo sia ragionevole (qui sta
l’innovazione) considerare le Gali-
lei la scuola Media di riferimento
anche per le materne Don Milani e
le elementari Ciari. Il problema di
un genitore di San Biagio che sce-
glie il tempo modulo (un’offerta di
tempo scuola non presente alle Cia-
ri) ritengo sia ampiamente risolvi-
bile, considerando per esempio, nel-
lo stradario delle Carducci, anche
la zona San Biagio nel caso in cui
venga scelto il tempo modulo. Que-
sto è un tema su cui vale la pena
confrontarci nel merito.

nuova organizzazione della rete scolasticanuova organizzazione della rete scolasticanuova organizzazione della rete scolasticanuova organizzazione della rete scolasticanuova organizzazione della rete scolastica
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te dal 26 febbraio al 27 maggio
2003. La gestione amministrati-
va degli interventi è affidata ad un
raggruppamento temporaneo di
imprese composto da MCC SpA,
Banco di Sicilia SpA e IRFIS Medio-
credito della Sicilia SpA. Le agevo-
lazioni sono concesse tramite pro-
cedura automatica basata su un
meccanismo di prenotazione e
fruizione delle risorse: le imprese
presentano al soggetto gestore
l’istanza di prenotazione, che ve-
rifica esclusivamente la comple-
tezza e la regolarità delle doman-
de e le trasmette al Ministero, il
quale emana il decreto di prenota-
zione in base all’ordine cronologi-
co, con riduzione pro-quota nel
caso di esubero di richieste presen-
tate nel medesimo giorno.
L’impresa non può beneficiare, per
i medesimi beni e servizi, di en-
trambi i contributi previsti.

Rita Marri Montanari
SUAP

Il SUAP di Casalecchio di Reno,
nell’ambito dei servizi offerti al-
l’imprese dallo Sportello Unico In-
tegrato, informa che sono operati-
vi gli incentivi previsti dalle se-
guenti norme di finanziamento.
“Imprenditoria femminile: gli in-
centivi della legge 215/92”
Entro il 13 marzo 2003 è possibile
presentare domanda per concorre-
re all’assegnazione dei contributi
dalla legge 215/92 “Azioni positi-
ve per l’imprenditoria femminile”
volta a promuovere la nascita e lo
sviluppo delle imprese a titolarità
femminile.
Il nuovo bando, il quinto, si è aper-
to infatti con la pubblicazione del
decreto ministeriale del 22 no-
vembre 2002, seguito dalla circo-
lare esplicativa n. 151489.
Le agevolazioni consistono in fi-
nanziamenti in conto capitale per
i seguenti tipi di investimento:
1 ) spese per avvio di attività im-

prenditoriale;

2 ) spese per l’acquisto di attività
preesistente;

3 ) spese per la realizzazione di pro-
getti aziendali innovativi;

4 ) spese per l’acquisizione dei ser-
vizi reali.

Possono beneficiare delle agevola-
zioni le imprese rispondenti ai re-
quisiti di “prevalente partecipazio-
ne femminile” e di “dimensione di
piccola impresa” operanti nei set-
tori artigianato, industria, agri-
coltura, commercio, turismo e ser-
vizi. Quest’anno, non essendo pre-
viste integrazione con fondi regio-
nali, le risorse statali disponibili
per la Regione Emilia Romagna
ammontano complessivamente a
circa 3.221.300 euro. Nonostan-
te gli stanziamenti previsti siano
limitati ed i criteri di priorità fis-
sati favoriscano le imprese mag-
giormente strutturate, si tratta
comunque di un’opportunità inte-
ressante a sostegno delle imprese
femminili.

“Incentivi a favore del commercio
elettronico e del collegamento te-
lematico nei settori tessile, abbi-
gliamento e calzaturiero: legge
388/00 art. 103”
Nelle circolari n. 900501 e n.
900502, sono contenute le dispo-
sizioni per la concessione e la liqui-
dazione di due tipologie di agevo-
lazioni previste dai commi 5 e 6
dell’art. 103 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, nei settori del
tessile, dell’abbigliamento e delle
calzature, si accede a queste age-
volazioni presentando istanza per
due specifici bandi.
Il primo bando è rivolto a favorire
il commercio elettronico e preve-
de contributi, sotto forma di cre-
dito d’imposta, per agevolare pro-
getti di investimento intesi allo
sviluppo per via elettronica delle
transazioni che le imprese del set-
tore del tessile, dell’abbigliamento
e calzaturiero, effettuano nei con-
fronti di altre imprese e dei consu-

matori finali, nei mercati interni
o esteri. Il secondo bando, diretto a
favorire il collegamento telemati-
co “Quick-response”, prevede con-
tributi in conto capitale. Il proget-
to dovrà essere orientato allo svi-
luppo di collegamenti telematici
nelle filiere del settore tessile, del-
l’abbigliamento e calzaturiero.
Potrà interessare le attività di pro-
duzione dei beni di investimento e
le attività di servizio o ausiliarie
purchè di supporto a detti settori.
Deve essere volto inoltre a velociz-
zare i flussi logistici, a favorire lo
scambio e l’acquisizione automati-
ca di informazioni, a creare una
piattaforma per lo sviluppo di si-
stemi standardizzati, a consentire
il monitoraggio delle varie fasi di
produzione e di commercializzazio-
ne all’interno della stessa filiera
tramite tecnologie informatiche e
telematiche, combinate alla diffu-
sione di internet.
Le istanze devono essere presenta-

Cerco lavoro

Contributi ed incentivi per le attività produttive

• Azienda metalmeccanica cerca
addetto lavorazione cavi/ca-
blaggi/collaudo magazzino, età
20 - 30, gradita esperienza di al-
meno 1 anno. Rif. 30403
• Azienda settore tessile cerca im-
piegato commerciale/ammini-
strativo, età 30 - 40, esperienza
minima 5 anni, ottima conoscen-
za lingua inglese, buona conoscen-
za lingue spagnolo e/o francese.
Rif. 30404
• Azienda metalmeccanica cerca
programmatore PLC, diploma
scuola media superiore o laurea, 4
anni di esperienza, conoscenza lin-
gua inglese, disponibile trasferte,
domicilio Bologna o provincia. Rif.
30405
• Azienda metalmeccanica cerca 2
programmatori linguaggio C,
età 18 - 30, diploma scuola media
superiore o laurea, conoscenza lin-
gua inglese, disponibili trasferte,
domicilio Bologna o provincia. Rif.
30406
• Azienda settore gomma - plasti-
ca cerca addetto verniciatura a
liquido, età 22 - 42, domicilio
Emilia - Romagna. Rif. 30407
• Azienda metalmeccanica cerca
operaio elettrico/elettronico,
età 22 - 25, perito elettrotecnico/
elettronico o diploma ad indirizzo
tecnico, gradita esperienza cablag-
gio elettrico/e lettura schemi elet-
trici, conoscenza PC, milite esen-
te, domicilio Bologna o provincia.
Rif. 30408
• Azienda metalmeccanica cerca
impiegato amministrativo
(bilancini mensili manuali),
età oltre 37, diploma di ragione-
ria, 5 anni di esperienza, conoscen-
za PC (Windows, Excel, Videoscrit-
tura, AS400, Posta elettronica),
domicilio Bologna o provincia.
Sede di lavoro: Imola. Rif. 35012
• Azienda metalmeccanica cerca
custode (preferibile coppia,
marito lavoratore e gradita
moglie casalinga, ampio ap-
partamento comprese spese
gas, luce e acqua), età 45 - 65.
Sede di lavoro: Imola. Rif. 47003

A t t e n z i o n e
• Ai sensi della legge n. 675/96
“tutela della privacy”, chi e’
interessato alle offerte di lavo-
ro pubblicate in queste pagine
deve inviare all’Api via Serlio,
26 - 40128 Bologna tel. 051/
6317111-fax 051/361646 il curri-
culum vitae con il numero di
riferimento inserendo la se-
guente dicitura: “sono consa-
pevole che il trattamento og-
getto della presente informa-
tiva e del relativo consenso
concerne esclusivamente i
dati qui obbligatoriamente
conferiti, che tali dati verran-
no trattati tramite supporti
cartacei dall’Api di Bologna
(titolare del trattamento) al
solo scopo di agevolare la ricer-
ca di un eventuale contatto,
anche al fine della assunzione,
che potra’ esercitare i diritti
previsti dall’art. 13 della l.
675/96 (in particolare, ottene-
re dal titolare la conferma del-
l’esistenza dei dati, la loro can-
cellazione o trasformazione, il
loro aggiornamento o rettifi-
cazione e oppormi al loro trat-
tamento) ed infine che tali
dati potranno essere comuni-
cati ad altri soggetti per i fini
di cui sopra. Esprimo il mio
consenso al trattamento dei
dati citati degli art. 11,20 e 22
della l. 675/96.
Data…………………..
Firma…………………………
• Non saranno presi in conside-
razione i curricula pervenuti
senza tale dichiarazione.

L’Assessorato alle Attività Produtti-
ve del Comune, con la collaborazio-
ne di API, propone uno spazio da
dedicare alla ricerca di personale da
parte delle Aziende del nostro terri-
torio e limitrofo.
Si pensa di fare cosa gradita ai no-
stri cittadini, specialmente i giova-
ni, che stanno cercando un impiego
o che vogliono cambiarlo.
Ogni mese verranno pubblicati i ri-
ferimenti delle attività in cerca di
personale e le professionalità richie-
s te .
Cogliamo l’occasione per ricordare
che chiunque stia cercando un po-
sto di lavoro può rivolgersi a:
• Centro per l’Impiego - Via Braschi
16 a Zola Predosa (Tel. 051/6166788
- Fax 051/759393)
Orari: da Lunedì a Venerdì 8.30 – 12;
Martedì 14,30 – 16,30
Offerte di lavoro on line: www2.
p r o v i n c i a . b o l o g n a . i t / i n t e r n e t /
domlavoro.nsf
• CIOP del Comune di Casalecchio di
Reno per un colloquio di orientamen-
to professionale, telefonando per un
appuntamento allo 051 598227
Per informazioni su bandi di concor-
so, corsi di formazione, aste di of-
ferta lavoro, ecc.:
• U.R.P. del Comune di Casalecchio
di Reno
c/o Municipio, Via Porrettana 266 -
Casalecchio di di Reno
orari: lunedì-mercoledì-venerdì 8,30
- 13,30; martedì-giovedì 8,30 - 18,30;
sabato 8,30 - 12,30
Annunci di richieste di persona-
le:
Rivolgersi ad API
Via Serio 26 – Bologna
Tel. 0516317111

INVIARE CURRICULUM:
FAX 051/361646

• Azienda metalmeccanica cerca
addetto ufficio commerciale,
età 25 - 35, diploma scuola media
superiore, 5 anni di esperienza,
domicilio Bologna o provincia. Rif.
47001
• Azienda metalmeccanica cerca
addetto rilevazione/scarico
presenze/pratiche collocamen-
to/lettere di assunzione/scrit-
ture contabile paghe/gestione
rapporti dipendenti, età 20 -
35, diploma scuola media superio-
re/laurea, 2 anni di esperienza uf-
ficio personale, domicilio Bologna
o provincia. Rif. 47002
• Azienda metalmeccanica cerca
custode (preferibile coppia), età
circa 50. Rif. 47003
• Azienda settore vetreria cerca
addetto alla produzione, età
max 40, gradita conoscenza PC,

domicilio Bologna o provincia. Sede
di lavoro: Ozzano Emilia. Rif.
47004
• Azienda settore vetreria cerca
vetraio taglio e lavorazione,
età max 40, esperienza nel setto-
re, domicilio Bologna o provincia.
Sede di lavoro: Ozzano Emilia. Rif.
47005
• Azienda settore calzaturiero cer-
ca addetto fabbricazione calza-
ture donne non in gomma (as-
sunzione CFL), età 25 - 31, licen-
za media, domicilio Bologna o pro-
vincia. Rif. 47006
• Azienda settore tessile cerca 2
operai macchinisti (confezione
biancheria intima), età inferio-
re 24. Rif. 47007
• Azienda metalmeccanica cerca
addetto ufficio commerciale
(assunzione sostituzione ma-
ternità), età 20 - 25, diploma
scuola media superiore, conoscen-
za lingua inglese, gradita cono-
scenza altre lingue, domicilio Bo-
logna o provincia. Rif. 47008
• Azienda settore commercio cer-
ca perito tecnico, età
oltre 25, diploma scuo-
la media superiore ad
indirizzo tecnico, cono-
scenza di almeno una
lingua straniera, espe-
rienza nel settore mac-
chine automatiche, do-
micilio Bologna o provin-
cia. Rif. 47009
• Azienda metalmecca-
nica cerca addetto uf-
ficio commerciale
E s t e r o / a s s i s t e n z a
post vendita clienti
esteri, età 25 - 40, di-
ploma scuola media su-
periore, 10 anni di espe-
rienza, conoscenza lin-
gua inglese parlata/
scritta, conoscenza fran-
cese/tedesco per contat-
ti telefonici, domicilio
Bologna o provincia.
Rif. 45011
• Azienda metalmeccanica cerca
capo carpentiere esperto sal-
datura a filo ed assemblaggio
in preparazione alla saldatu-
ra, licenza media, 10 anni di espe-
rienza, domicilio Bologna o provin-
cia. Rif. 30003
• Azienda metalmeccanica cerca
responsabile qualità con espe-
rienza nella programmazio-
ne/controllo produzione, età
28 - 45, diploma scuola media su-
periore, domicilio Bologna o pro-
vincia. Rif. 30004
• Azienda metalmeccanica cerca

m a g a z z i n i e r e / r e s p o n s a b i l e
controllo merci, età 25 - 50, li-
cenza media, domicilio Bologna o
provincia. Rif. 30005
• Azienda metalmeccanica cerca
addetto reparto montaggio
collaudo, età 20 - 35, licenza me-
dia, esperienza nel settore mecca-
nico, domicilio Bologna o provin-
cia. Rif. 30006
• Azienda metalmeccanica cerca
saldatore, età 20 - 50, 2 anni di
esperienza in saldatura a filo, do-
micilio Bologna o provincia. Rif.
30007
• Azienda metalmeccanica cerca
addetto rettifica tradizionale
da esterni, età max 30, gradito
perito meccanico, 3 anni di espe-
rienza, buona conoscenza disegno
meccanico, domicilio Bologna o
provincia. Rif. 48001
• Azienda metalmeccanica cerca
apprendista cablatore/assem-
blaggi elettrici quadri elettri-
ci, età oltre 17, licenza media, do-
micilio Bologna o provincia. Rif.
48002

• Azienda metalmeccanica cerca
operaio cablatore/assemblag-
gi elettrici quadri elettrici, età
oltre 25, 2 anni di esperienza, li-
cenza media, domicilio Bologna o
provincia. Rif. 48003
• Azienda settore grafico cerca
operaio (iscritto liste L. 68/99),
età 20 - 25, gradita diploma ad in-
dirizzo tecnico (Aldini o similare),
uso computer MAC, conoscenza
programmi di grafica ADOBE/IL-
LUSTRATOR/QUARK X-PRESS/
PHOTOSHOP, gradita conoscenza
lingua inglese, domicilio Bologna
o provincia. Rif. 48004
• Azienda metalmeccanica cerca
addetto carpenteria/saldatu-
ra con esperienza, età max 45,
gradita conoscenza disegno mecca-
nico e calibro, domicilio Bologna e
provincia. Rif. 48005
• Azienda metalmeccanica cerca
disegnatore meccanico ufficio
tecnico, età max 35 anni, perito
meccanico, esperienza minima 2
anni gradita nel settore lavorazio-
ne lamiere, domicilio Bologna o
provincia. Rif. 48006
• Azienda metalmeccanica cerca
addetto smerigliatura ma-
nuale metalli, età 25 - 35, licen-
za media, domicilio Bologna o pro-
vincia. Rif. 48007
• Azienda metalmeccanica cerca
10 addetti assemblaggio/col-
laudo tubi in gomma, età 20 -
32, diploma scuola media superio-
re ad indirizzo meccanico, almeno
2 anni di esperienza, disponibili
turni, domicilio Bologna o provin-
cia. Rif. 48008
• Azienda grafica cerca addetto
amministrazione/contabilità ,
età max 30, diploma di ragione-
ria, gradita esperienza, conoscen-
za sistemi informatici (Windows/

Word/Excel), militesente, domici-
lio Bologna o provincia. Rif. 40007
• Azienda metalmeccanica cerca
addetto promozione/vendita
prodotti trattamento acqua/
riscaldamento a irraggiamen-
to/pannelli solari, età 20 - 25,
diploma o laurea ad indirizzo tec-
nico, esperienza, domicilio Bologna
o provincia. Rif. 49001
• Azienda metalmeccanica cerca
magazziniere, età 20 - 40, 4
anni di esperienza, domicilio Bolo-
gna o provincia. Rif. 49002
• Azienda metalmeccanica cerca 2
addetti officina meccanica/la-
vorazione montaggio rubinet-
teria, età 20 - 40, 4 anni di espe-
rienza, domicilio Bologna o provin-
cia. Rif. 49003
• Azienda edile cerca addetto con-
tabilità ordinaria/gestione
contabilità industriale, età 30
- 33, diploma di ragioneria, mini-
mo 5 anni di esperienza, domicilio
Bologna o provincia. Rif. 49004
• Azienda settore edile cerca ad-
detto ufficio amministrazio-

ne, età oltre 35, di-
ploma di ragione-
ria o equivalente/
laurea economia e
commercio, alme-
no 5 anni di espe-
rienza, domicilio
Bologna o provin-
cia. Rif. 43003
• Azienda me-
talmeccanica cerca
custode (preferi-
bile coppia), età
circa 50. Sede di
lavoro: Imola. Rif.
47003
• Azienda me-
talmeccanica cerca
m a n u t e n t o r e
macchine auto-
matiche assem-
blaggio, età 25 -
35, licenza media,
8 anni di esperien-

za, domicilio Bologna/Ferrara o
provincia. Rif. 45001
• Azienda metalmeccanica cerca
operatore macchine automa-
tiche assemblaggio, età 20 - 30,
2 anni di esperienza, domicilio Bo-
logna/Ferrara o provincia. Rif.
45002
• Azienda metalmeccanica cerca
responsabile reparto/esperto
stampaggio/iniezione plasti-
ca, età 30 - 40, diploma scuola
media superiore, esperienza mini-
ma 10 anni, domicilio Bologna/
Ferrara o provincia. Rif. 45003
• Azienda metalmeccanica cerca
impiegato, età max 34, gradito
diploma scuola media superiore, 1
anno di esperienza, conoscenza PC
(Windows/Exce l/Videoscr i t tura/
AS400, Posta elettronica), domici-
lio Bologna o provincia. Sede di la-
voro: Imola. Rif. 35011
• Azienda metalmeccanica cerca
impiegato amministrativo
(contabilità/banche/controllo
paghe), età max 37, diploma di
ragioneria, 5 anni di esperienza,
conoscenza PC (Windows, Excel,
Videoscrittura, AS400, Posta elet-
tronica), domicilio Bologna o pro-
vincia. Sede di lavoro:Imola. Rif.
35012
• Azienda chimica cerca assisten-
te direzione tecnica/collauda-
tore tubi RX/misurazione pa-
rametri funzionamento/con-
duzione impianti UHV (Ultra
Alto Vuoto)/gestione persona-
le addetto, età 25 - 35, perito
elettronico/elettrotecnico, 5 anni
di esperienza, domicilio Emilia Ro-
magna. Rif. 30401
• Azienda metalmeccanica cerca
addetto linea SMD/responsabi-
le assicurazione qualità, peri-
to elettronico. Rif. 30402

Cerco lavoro: uno spazio per l’offerta di lavoro delle AziendeCerco lavoro: uno spazio per l’offerta di lavoro delle AziendeCerco lavoro: uno spazio per l’offerta di lavoro delle AziendeCerco lavoro: uno spazio per l’offerta di lavoro delle AziendeCerco lavoro: uno spazio per l’offerta di lavoro delle Aziende

Via Emilia 41/d - Lavino di Mezzo - Anzola Emilia (Bo) -
Tel. 051.734.314 Fax 051.734300

APERTI ANCHE LA DOMENICA, CHIUSI LUNEDÌ

D.H. FLOOR

Porta blindata
€ 460,00

Porte per interni da
€ 165,00 cad.

Pavimenti in legno
da € 13,00

ALTRE OFFERTE: 120 mq pronto parquet noce,
listoncino A e 25,50 mq - 165 mq Klinker a e 6,70 mq

420 mq parquet grezzo da levigare, varie essenze da e 13,00 mq
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Casalecchio News13

marzo 2003 ore 21.00 Irma
Spettacoli - Traviata con
Lella Costa. Telefonare per
prenotare i posti (con l’abb.
tris), il 17/03/03 ore 10 - 12 e
15 - 16 allo 051/573040.

4. Giovedì 3 e venerdì 4 apri-

le 2003 ore 21.00 Compa-
gnia del Teatro Manzoni di
Roma - Sottobanco - La
Scuola di Domenico Starnone
con Ivana Monti e Pietro
Longhi. Telefonare per preno-
tare i posti (con l’abb. tris), il
31/03/03 ore 10 - 12 e 15 - 16
allo 051/573040.

La Direzione di Teatro Evento in-
via a tutto il pubblico del teatro i
più cordiali saluti e vi aspetta ai
prossimi spettacoli, sempre parte-
cipi e numerosi.

Chiara Casoni
Ufficio Stampa, Relazioni col

Pubblico
Teatro di Casalecchio

Iniziamo l’anno a teatroIniziamo l’anno a teatroIniziamo l’anno a teatroIniziamo l’anno a teatroIniziamo l’anno a teatro
Per il mese di febbraio (il mese del
Carnevale) il Teatro Comunale “A.
Testoni” di Casalecchio propone le
seguenti attività teatrali e nuovi
artisti per la Rassegna “Ridotto ad
arte”:

Stagione di Prosa:
Martedì 11 febbraio 2003
ore 21.00
Tuttoteatro2
Sul lago dorato
di Ernest Thompson
Con Nando Gazzolo e Isa Bar-
zizza, Lucia Nigri, Dario Manera,
Giovanni Siniscalco, Ivan Ieri.
Regia di Filippo Crivelli
Prevendita al Teatro Comunale di
Casalecchio da venerdì 7 febbraio
ore 16/20. Prezzi per la platea e la
galleria euro 16,70 (prezzo unico)
ed euro 1,50 per i diritti di prevendi-
ta.
Rassegna “Ridotto ad Arte”
Mostre d’Arte Contemporanea
nel foyer del teatro:
• dall’11 gennaio al 2 febbraio -
Carmine Menichillo “L’universo

in un granello di sabbia”.
• dall’8 febbraio al 2 marzo
Claudio Conti “Conchiglie”.
Le mostre saranno visibili nei gior-
ni di apertura del teatro (preven-
dita degli spettacoli di Prosa ore 16
- 20, nelle serate di spettacolo del-
la Prosa, noleggi e sabati sera e do-
meniche pomeriggio degli spetta-
coli in dialetto bolognese).
Promozione per il 14 febbraio
2003 - S. Valentino:
Abbonamenti TRIS - 3 spettacoli a
scelta alla Stagione di Prosa 2002 –
2003 al Teatro di Casalecchio al
prezzo di euro 27 (a persona), per
ciascuna coppia che chiamerà allo
051/593133 dall’1 al 14 feb. ’03, nei
seguenti giorni ed orari: lunedì, mar-
tedì, giovedì e venerdì ore 9.30 -
12.30 e 15.00 - 17.00; mercoledì ore
15.00 - 17.00.
Referente per la promozione del
teatro: Chiara Casoni.
Gli spettacoli visibili con questo
mini - abbonamento sono:
1. Martedì 11 febbario 2003

ore 21.00 Tuttoteatro2 -
Sul lago dorato di E. Thom-
pson con Nando Gazzolo e
Isa Barzizza. Telefonare per
prenotare i posti (con l’abbona-
mento tris), il 03/02/03 ore 10
- 12 e 15 - 16 allo 051/573040.

2. Mercoledì 5 marzo 2003
ore 21.00 Compagnia del
Teatro Carcano di Milano -
La scuola delle mogli di Mo-
lière con Giulio Bosetti. Tele-
fonare per prenotare i posti
(con l’abb. tris), il 03/03/03
ore 10 - 12 e 15 - 16 allo 051/
573040.

3. Giovedì 20 e venerdì 21

menticato” Colin McKenzie…
I Giovedì Cinematografici dell’As-
sociazione Basquiat, che si terran-
no come di consueto negli attrez-
zati spazi messi a disposizione dal-
la Biblioteca Cesare Pavese di

Casalecchio di Reno,
si avviano a diventa-

re un appuntamen-
to fisso dal mese di

Marzo, con nuo-
ve rassegne a
tema e serate
dedicate ai film
scelti dal pub-
blico.
Giovedì 6/02
“Fuori di Te-
sta - Bad Ta-
ste”, di P. Jack-

son, Nuova Ze-
landa, 1987, col.

92’ VM 14
Giovedì 13/02

“Creature del cielo”,
di P. Jackson, Nuova Ze-

landa, 1994, col. 99’ VM 14
vincitore del Leone d’Argento alla
Mostra del Cinema di Venezia
1 9 9 4
Giovedì 20/02 “Forgotten Sil-
ver”, di P. Jackson e C. Botes, Nuo-
va Zelanda, 1996, col.-b/n 52’
L’ingresso sarà rigorosamente
gratuito.
Le proiezioni si terranno alle ore 21
presso la Biblioteca C. Pavese, via
Cavour 4, Casalecchio di Reno
(BO). Tel. 051/572225.
La rassegna è stata patrocinata dal
Comune di Casalecchio di Reno.
Per informazioni: gruppobasquiat
@libero.it

Al cinema in BibliotecaAl cinema in BibliotecaAl cinema in BibliotecaAl cinema in BibliotecaAl cinema in Biblioteca
I film del giovedì proposti dall’Associazione Basquiat

Dopo il fortunato ciclo di proiezio-
ni dedicato a François Truffaut nel
mese di dicembre, l’Associazione
Basquiat propone per il mese di
febbraio un omaggio all’acclama-
to regista neozelandese Peter
Jackson, che pro-
prio in questi gior-
ni sta riscuo-
tendo un gran-
de successo
con “Il Si-
gnore degli
Anelli - Le
Due Torri”,
secondo ca-
pitolo della
saga tolkie-
niana ini-
ziata con
“La Compa-
gnia del-
l’Anello”.
Tutti coloro che
conoscono e hanno
apprezzato questi ul-
timi due film saranno
sicuramente curiosi di scoprire un
Jackson inedito, attraverso tre
pellicole che risalgono all’inizio
della sua carriera. Dopo il lungo-
metraggio d’esordio “Bad Taste”,
ironico B-movie a cavallo tra fan-
tascienza e splatter, la rassegna
continuerà con il film “Creature
del cielo”, surreale e al tempo stes-
so tragico racconto sull’adolescen-
za, interpretato da Kate Winslet.
In conclusione, con “Forgotten Sil-
ver” il regista ci “rinarra” i primi
decenni della storia del cinema ri-
percorrendo con taglio documen-
taristico la carriera del “genio di-

La storia attraverso il cinemaLa storia attraverso il cinemaLa storia attraverso il cinemaLa storia attraverso il cinemaLa storia attraverso il cinema
Questo il titolo del cineforum che la nostra associazione - Amici
della Primo Levi della Valle del Reno - ha organizzato alla fine del-
l’anno scorso. Utilizzando le attrezzature della sala “Foschi” alla
Casa della Solidarietà, è stato possibile realizzare un progetto, quello
di usare il cinema per ricordare fatti storici realmente accaduti,
per discuterne i contenuti e ragionare sui valori morali e demo-
cratici emersi. Questa iniziativa è riuscita perfettamente grazie al
contributo di Riccardo Marchese e Paola Poli, professore di storia e
letteratura il primo e docente di scienze della comunicazione la se-
conda. Il loro contributo è stato notevole sia per la scelta dei film
da proiettare che per la individuazione dei valori civili ed etici che
emergono nei film scelti per il cineforum. Questi rappresentano
alcuni dei problemi politici e sociali salienti di un arco di tempo
temporale di circa cinquant’anni dall’ultima guerra mondiale ad
oggi.
La colta e coinvolgente conduzione di Riccardo Marchese ha per-
messo ai dibattiti che hanno seguito le proiezioni di assumere ri-
svolti particolarmente interessanti per la qualità degli argomenti
trattati. Ottima la partecipazione che è cresciuta col passare degli
incontri: si è addirittura sentita l’esigenza di programmare un ul-
teriore incontro conclusivo nel quale affrontare alcuni temi più
sentiti e importanti.
Questi i titoli presentati e la sintesi degli argomenti:
• “Tutti a casa” (nascita della resistenza in meridione)
• “C’eravamo tanto amati” (crisi dei valori e boom economico)
• “Un eroe borghese” (sacrificio dell’Avv.to Ambrosoli che si oppo-
ne alla mafia nel caso Sindona)
• “I cento passi” (impegno e sacrificio di Pino Impastato nella lotta
al sistema mafioso)

                                              Amici della Primo Levi Valle del Reno

3 ) Ogni brano musicale non dovrà
superare i quattro minuti di
esecuzione. Nel caso in cui le
canzoni vengano eseguite in
lingua straniera, è necessario
inviare anche la traduzione del
testo in lingua italiana, an-

ch’esso in triplice co-
pia.
4) Una commissione
di esperti valuterà il
materiale pervenuto
e sulla base del pro-
prio insindacabile
giudizio opererà una
preselezione che per-
metterà ai primi 24
gruppi classificati di
esibirsi dal vivo a Bo-
logna dal 18 aprile al
10 maggio 2003 -
alle ore 21 - presso il
prestigioso “Giostr..
à”. Il locale ospiterà
quattro gruppi per
ogni serata che saran-
no giudicati da una
giuria di esperti e da
una giuria popolare
presenti in sala. I
gruppi potranno esse-
re votati anche su In-
ternet. Al termine
della serata verranno
considerati i voti otte-
nuti in sala e quelli ot-
tenuti su internet per
compilare una gra-
duatoria che permet-
terà ai primi due
gruppi classificati di
entrare a far parte
dei dodici gruppi semi-
finalisti che si esibi-
ranno al Parco del
Lido di Casalecchio di
Reno nei giorni 17 - 18
- 19 giugno 2003.
Ai gruppi selezionati

per esibirsi dal vivo verrà inviata
comunicazione ufficiale scritta e,
nel giorno a loro assegnato per sor-
teggio, dovranno presentarsi alle
ore 16 presso la direzione del loca-
le, per effettuare il sound check.

Quarta edizione del Trimi’s FestivalQuarta edizione del Trimi’s FestivalQuarta edizione del Trimi’s FestivalQuarta edizione del Trimi’s FestivalQuarta edizione del Trimi’s Festival
Iscrizioni entro il 15 marzo 2003

Si terrà anche quest’anno, per la
quarta volta consecutiva, il con-
corso musicale per gruppi giova-
nili “Alessandro Trimarco” - Tri-
mi’s Festival - presso il Lido di Ca-
salecchio di Reno, il 17 - 18 - 19
giugno 2003, alle ore 21,00.
Sono già aperte le iscri-
zioni e il periodo vali-
do è fino il 15 marzo
p.v.. Queste le coordi-
nate: infoline
3288225310 - email:
info@trimi sfestival.it
- web: www.trimisfe
stival.it
Il concorso e la mani-
festazione sono realiz-
zati dall’Associazione
Musicale “Alessandro
Trimarco”, in collabo-
razione con il Comune
di Casalecchio di Reno
e il patrocinio della Re-
gione Emilia Roma-
gna e della Provincia
di Bologna.
Questo il regolamento:
1 ) la partecipazione

alla manifestazio-
ne è gratuita, e i
gruppi musicali
devono partecipa-
re con brani musi-
cali di propria cre-
azione. Non si ac-
cettano cover né
brani musicali già
posti sul mercato.

2 ) Per poter parteci-
pare è necessario
iscriversi - entro e
non oltre il 15 mar-
zo 2003 - optando
per una delle se-
guenti modalità:

a) iscrizione tradizio-
nale. Spedire la do-
manda di iscrizio-
ne, compilata integralmente,
e 2 brani musicali registrati su
audiocassetta o Cd - corredati
da triplice copia dei testi - al se-
guente indirizzo: Associazione
Musicale “Alessandro Trimar-

co” - concorso “Trimi’s Festi-
val” - Via Bazzanese 51 - 40033
Casalecchio di Reno (BO).

b) Iscrizione tramite Internet: col-
legarsi al sito www.trimisfe
stival.it e compilare l’apposito
modulo di iscrizione. Poi cari-

care sul sito i 2 brani musicali -
in formato Mp3 - con relativi
testi. Ulteriori informazioni si
trovano sul sito. Si precisa che
le domande incomplete non sa-
ranno prese in considerazione.

In preparazione alla visita della mostra
in corso a Treviso

L’impressionismo e l’età di Van Gogh

Conferenza della Prof.ssa Franca Forconi

Martedì 25 febbraio ore 20,30
Biblioteca Comunale C. Pavese

L’associazione Amici della Primo Levi organizza:L’associazione Amici della Primo Levi organizza:L’associazione Amici della Primo Levi organizza:L’associazione Amici della Primo Levi organizza:L’associazione Amici della Primo Levi organizza:
Lo Yoga: due incontri per appro-
fondire la conoscenza di questa di-
sciplina condotti da Mariella Lan-
cia e Lino Colombi
Lunedì 3 febbraio e Lunedì 24 feb-
braio. Ore 15,30
Casa della Solidarietà - Via del Fan-
ciullo 6

Andar per vite: presentazione di
un progetto per laboratori di scrit-
tura autobiografica con Marco Ri-
bani
Giovedì 13 febbraio. Ore 18
Biblioteca Comunale
Il ritratto
Mostra dei pittori casalecchiesi -
conferenza di Angela Bellettini

Venerdì 28 febbraio. Ore 16
Casa della Solidarietà
Donne protagoniste dell’arte
europea
Tre conversazioni con Stefania
Biancani, Venerdì 7 - 28 marzo e
4 aprile 2003. Ore 15,30
Casa della Solidarietà

Cultura

TI OFFRE GRATIS UNA SETTIMANA BIANCA

PER ACQUISTI SUPERIORI A € 1.500

scadenza offerta 28 febbraio 2003

Doccia idromassaggio
(quadrata) € 956,00

Vasca idromassaggio
L. € 615,00

Pavimenti in grès da
€ 6,50 mt

www.dhfloor.net

D.H. FLOOR
Via Emilia 41/d - Lavino di Mezzo - Anzola Emilia (Bo) -

Tel. 051.734.314 Fax 051.734300
APERTI ANCHE LA DOMENICA, CHIUSI LUNEDÌ
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Festa della donna al Teatro Comunale
Spettacolo di Egidia Bruno

In occasione della festa della Don-
na si terrà il giorno 8 marzo 2003,
alle ore 21,00, presso il Teatro Co-
munale “A. Testoni”, lo spettacolo
di Egidia Bruno “Non sopporto le
rose blu”, scritto con Marie Melot-
ti e Romeo Schiavone. La regia è di
Romeo Schiavone.
L’ingresso è gratuito. Al
termine dello spettacolo
seguirà un ricco buffet.

Non sopporto le
rose blu
di Egidia Bruno, Marie
Belotti, Romeo Schiavo-
ne
con Egidia Bruno
regia di Romeo Schia-
vone
Non sopporto le rose
blu è:
a) un titolo;
b) un’affermazione deci-
sa;
c) uno stato d’animo;
d) una scelta di vita.
Di sicuro non vuole im-
porsi come slogan, a
ognuno il suo. Di sicuro
è quello di questa perso-
na, casualmente donna,
casualmente Egidia
Bruno, che ha cercato, in
questo spettacolo, le
“sue” parole per dirlo.
Parole vere per la donna
che è, parole false prese
in affitto per la donna
che potrebbe essere, pa-
role messe all’asta per la

donna che non vorrebbe essere
mai. Copioni interi sentiti in TV,
recitati dai vip e digeriti a fatica,
rubati in coda all’ufficio postale,
memorizzati dal parrucchiere... Il
tutto per poter parlare con sé stes-
sa prima e con il mondo poi, sedu-
ta su un divano a guardare il film

della sua vita o della nostra. Il tut-
to mentre deve decidere se uscire
o meno con un uomo che le ha
mandato le “rose sbagliate”. Nel-
l’attesa “si prega di attendere” in-
sieme a lei, ai suoi personaggi, alle
sue voci, a tutti i suoi tic. Il tutto
per riderci sopra perché forse lei, i
suoi personaggi, le sue voci, i suoi
tic un po’ ci interessano, un po’ ci
riguardano tutti.
Egidia Bruno
Lucana di nascita, bolognese per
studi e vocazione, milanese per for-
za di cose. Se c’è una cosa che fino-
ra ha caratterizzato il suo percor-
so di attrice, questa è sicuramen-
te la trasversalità: dal teatro di
prosa tradizionale a quello di ricer-
ca a quello per ragazzi (“Bambi-
ne”, regia di M. Maglietta, Premio
E.T.I. ’96); dalla televisione (Rai
2,“Pippo Chennedy Show”) al ci-
nema (“Del perduto amore”, regia
di M. Placido); dalla radio al caba-
ret. Tutto questo l’ha portata, nel
presente, a essere autrice di sé stes-
sa (“Io volevo andare in America e
invece so’ finita in India”, del ’98,
scritto con R. Piferi, autore di P.
Rossi) sviluppando la corda a lei
più congeniale, quella dell’ironia.
Per il futuro… staremo a vedere.
Marie Belotti
Da sempre si occupa di arte in tut-
te le sue forme espressive, svolge
anche per un certo periodo l’atti-
vità di gallerista d’arte contempo-
ranea. Da diverso tempo collabo-
ratrice della Bruno, per la prima
volta firma con lei i suoi testi.

Sport
Bocce: gran premio San Valentino per lei e luiBocce: gran premio San Valentino per lei e luiBocce: gran premio San Valentino per lei e luiBocce: gran premio San Valentino per lei e luiBocce: gran premio San Valentino per lei e lui

Romeo Schiavone
Scrive comico, scrive serio. Per
scrivere serio si laurea in Estetica
a Genova. Fa un master alla Cat-
tolica di Milano e contromaster a
Parigi e New York. Per scrivere
comico frequenta il corso di scrit-
tura comica alla Paolo Grassi di

Milano. Dal 1996 al 2000 lavora
allo Zelig, dove per circa due anni
gestisce il laboratorio artistico
“Natural Born Comedians”. At-
tualmente si divide tra Parigi e Mi-
lano alternando l’attività di auto-
re con quella di media consultant.

A meno di un mese di distanza dal
successo del 28° GP Città di Ca-
salecchio, la Bocciofila casalec-
chiese torna “in pista” e organiz-
za, presso il Bocciodromo Comuna-
le il 26° Gran Premio S. Valen-
tino, Trofeo Unipol Assicura-
zioni. Il tradizionale appuntamen-
to dedicato alla festa degli innamo-
rati si caratterizza per le coppie di
giocatori, rigorosamente Lei-Lui,
ed è in programma Domenica 8
febbraio alle ore 14,00.
Sono previste al massimo 64 cop-
pie di categoria A-B-C e medaglie
d’oro fino all’8a classificata. Al ter-
mine della gara ci sarà un rinfre-
sco offerto dalle donne della boc-
ciofila casalecchiese.
Si è tenuto invece nella giornata
di domenica 12 gennaio u.s., pres-
so il bocciodromo comunale di Ca-
salecchio, il tradizionale e ormai
classico “G.P. CITTA’ DI CASALEC-
CHIO”, competizione boccistica che
ha visto lo svolgimento in contem-
poranea di due gare - una a carat-
tere nazionale con la partecipazio-
ne di 191 formazioni di categoria

A provenienti da vari regioni
d’Italia e una a carattere regiona-
le con 300 formazioni di categoria
B-C-D provenienti dalle provincie
della Emilia Romagna e limitrofe.
La competizione a carattere nazio-
nale che ha visto accedere alle fasi
finali gran parte dei migliori gio-
catori Italiani del momento, ha vi-
sto la coppia modenese MUSSINI -
ZOVADELLI prevalere sulla coppia
di Ancona MANUELLI-CESINI.
La competizione a carattere regio-
nale ha visto invece prevalere una
coppia pesarese su una formazio-
ne di Sassuolo (Modena).
La manifestazione sportiva, che ha
visto durante tutta la giornata un
folto pubblico seguire con grande
interesse le splendide giocate di
tanti campioni dello sport delle
bocce, ha registrato l’esordio come
sponsor della bocciofila casalec-
chiese delle ditte GALILEO INGE-
GNERIA SRL - AUTOCOMMERCIA-
LE SPA - F.LLI GRAZIANI, che con
il loro contributo hanno permesso
lo svolgimento della manifestazio-
ne.

iniziative con incontri, dibattiti
tesi a sensibilizzare l’opinione pub-
blica e l’indispensabile area com-
merciale - gastronomica necessa-
ria alla raccolta di fondi per  il fi-
nanziamento di un progetto che
preveda un ampliamento dell’in-
serimento di disabili nelle nume-
rose attività sportive del territo-
rio.
Per chi voglia collaborare all’orga-
nizzazione della manifestazione o
per informazioni: Percorsi di pace
051 6132664 - Polisportiva Masi
051 571352.

Una vasca lunga un giorno
Il Consiglio dell’Unione europea
con la decisione del 3 dicembre
2001 ha proclamato il 2003
“Anno europeo delle persone con
disabilità”. L’iniziativa intende
sensibilizzare i cittadini sui temi
legati alla non discriminazione e
all’integrazione, promuovere azio-
ni concrete per favorire le pari op-
portunita’ e i diritti dei bambini e
dei giovani disabili. Su questo
tema il mondo dello sport e del vo-
lontariato casalecchiese ripropone
l’iniziativa biennale “Una vasca
lunga un giorno”.

Il prossimo 6 aprile la piscina co-
munale M.L.King sarà aperta da
mattina a sera per tutti coloro che
vorranno collaborare, nuotando
per una vasca,  e lasciando così un
messaggio di solidarietà a tutti co-
loro che vivono nella disabilità.
L’Associazione Percorsi di
Pace, che organizza la manifesta-
zione insieme alla Polisportiva
Masi e all’Associazione Passo
passo, si sta attivando con tutte
le altre realtà del territorio perché
attorno alla “Vasca lunga un gior-
no” si realizzi un programma di

I vincitori del G.P. Città di Casalecchio

Concessionario esclusivo per la tua pubblicità Union
Comunication tel. 051453540 - fax 051462344

MEGLIO

RADIO

K CENTRALE

OGGI

CHE UNA

GALLINA

OGM DOMANI

Finalmente a Casalecchio

IL SALOTTO CULTURALE CHE ASPETTAVI!!!

via Pascoli 5/2 - Casalecchio di Reno (Bo)

tel. / fax 051572164

Edicola

FFFFF.lli Chiar.lli Chiar.lli Chiar.lli Chiar.lli Chiariniiniiniiniini

Vendita di quotidiani, riviste e
tutto ciò che fa notizia

Via Bazzanese 17
Casalecchio di Reno

tel. 051 573378
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e quest’anno si terrà domenica 16
febbraio alle ore 9.00, come
sempre presso la piscina M.L.
King.
Il termine della manifestazione è
previsto per le 12.30 circa, con la
premiazione delle società e dei pri-
mi tre atleti classificati per ogni
gara.
Per informazioni 051 592759.

Novità alla Piscina KingNovità alla Piscina KingNovità alla Piscina KingNovità alla Piscina KingNovità alla Piscina King
Non manca la fantasia ai tecnici del settore nuoto della Polispor-
tiva Masi. Ecco di seguito due interessanti novità proposte ai fre-
quentatori la piscina M.L.King per l’anno 2003:
Corsi di nuoto… in lingua straniera: un ‘insegnante qualifi-
cata converserà con voi mentre imparate a nuotare. Un ottima
occasione per rinfrescare una lingua che conoscete o per imparar-
la da…. zero. Ottima opportunità per i tanti cittadini di lingua stra-
niera che vivono e lavorano a Casalecchio. Opzioni: tedesco, porto-
ghese, francese e spagnolo.
Giochi in acqua con la palla: non ci saranno certo i fondamen-
tali del palleggio, e le porte non saranno proprio regolamentari,
ma il concetto è di fare un ‘attività divertente in acqua, non trala-
sciando l’aspetto fisico e tecnico.
Per questi come per i tradizionali corsi di nuoto, acquagym,
idrobike, sub e tanti altri telefonare alla segreteria del nuoto del-
la Polisportiva Masi 051 592759.
e-mail piscina@polmasi.com

Nuoto: settimo trofeo memorial “Stefano Cesari”Nuoto: settimo trofeo memorial “Stefano Cesari”Nuoto: settimo trofeo memorial “Stefano Cesari”Nuoto: settimo trofeo memorial “Stefano Cesari”Nuoto: settimo trofeo memorial “Stefano Cesari”
Il settore nuoto agonistico della
Polisportiva G. Masi, con il patro-
cinio del Comune di Casalecchio di
Reno, organizza il Trofeo Memo-
rial “Stefano Cesari”, giunto
ormai alla sua settima edizione.
Si tratta di una manifestazione ri-
volta agli atleti più piccoli (dai 7
agli 11 anni), che viene organiz-
zata in ricordo di Stefano, un atle-

ta e allenatore della nostra società
scomparso nel 1995 in un inciden-
te stradale e che, sicuramente,
tutti quelli che frequentano la pi-
scina da un po’ di anni ricorderan-
no con affetto.
Alla manifestazione partecipano,
sempre con grande entusiasmo,
tutte le maggiori società sportive
di Bologna e dei comuni limitrofi,

La Rubrica dei CampionatiLa Rubrica dei CampionatiLa Rubrica dei CampionatiLa Rubrica dei CampionatiLa Rubrica dei Campionati

Basket -
Polisportiva Masi -
serie B femminile
Palestra Salvemini
ore 20,30
Sabato 1\2
Masi - Libertas
Sabato 22/2
Masi - Valtarese

Basket -
Polisportiva Masi -
serie D maschile
Palazzetto Cabral
ore 20,30
Sabato 1\2
Masi - Mascagni
S.Mamolo
Sabato 15/2
Masi - Pallacanestro
Nazareno
Sabato 1\3
Masi - Rebasket

Pallavolo - Polisportiva Masi - 1a divisione femminile
Palestra Salvemini ore 17,00
Sabato 15\2 Masi - Promaut
Sabato 1\3 Masi - S.Felice volley

Piante rare e protette
Mercoledì 12 febbraio Ore 20.30.
Presso Casa della Solidarietà

“A. Dubcek”
Via del Fanciullo n. 6
Visita guidata al Parco regiona-
le dell’Abbazia di Monteveglio
con l’assistenza di una Guardia
Ecologica Volontaria
Sabato 22 marzo 2003
A partire dalle ore 14.00
Per informazioni sul gruppo e ade-
sioni alle iniziative:
Segreteria Nuoto - piscina M. L.
King, Via dello Sport - tel. 051/
592759

Sabato di Folkfesta…
con le Danze Bourrèe
 La Polisportiva Masi e il Gruppo Teamballo organizzano una
serata con le Danze Bourrèe: vi sarà il coinvolgimento di tutti gli
intervenuti in facili e divertenti danze popolari, per una serata
diversa.

Sabato 22 Febbraio 2003 - ore 21.00

C/o Centro Giovanile in Via dei Mille - Casalecchio di Reno (Bo)
(attenzione: per lavori si raggiunge solo da Via dello Sport)
Per informazioni e conferme Tel. 051 - 572091

Psicomotricità e comunicazione efficacePsicomotricità e comunicazione efficacePsicomotricità e comunicazione efficacePsicomotricità e comunicazione efficacePsicomotricità e comunicazione efficace
Con l’intento di prevenire il disa-
gio in famiglia e a scuola, un
weekend di otto ore per vivere
un’esperienza formativa in grup-
po, in cui il corpo e la parola, at-

traverso una metodologia che in-
tegra le risorse teorico - pratiche
dell’approccio psicomotorio e quel-
le del “counseling” educativo cen-
trato sulla comunicazione efficace,

possano favorire una migliore
comprensione di se stessi e degli al-
tri nelle relazioni educative e a
scuola.
Questo è lo stage che la Pol. Masi
propone sabato 22 e domenica
23 febbraio presso la saletta poli-
valente di via Carracci. Partico-
larmente indicato per genitori e
insegnanti il corso sarà tenuto dal-
la Dott.ssa Mara Santi (inse-
gnate e psicomotricista) e il Dott.
Mario Busacchi (formatore in
educazione familiare e consulente
educativo).
Per maggiori informazioni tel 051
6192128 - croce@polmasi.com

Un nuovo Gruppo AmbienteUn nuovo Gruppo AmbienteUn nuovo Gruppo AmbienteUn nuovo Gruppo AmbienteUn nuovo Gruppo Ambiente

MasinfanziaMasinfanziaMasinfanziaMasinfanziaMasinfanzia

Nel settore nuoto ragazzi della Po-
lisportiva Masi c’è una novità: il
Gruppo Ambiente. Stimolato da
un istruttore, Gabriele Bergonzo-
ni, che è anche Guardia Ecologica
Volontaria, un gruppo di ragazzi
ha deciso di impegnarsi in un pro-
getto di sensibilizzazione sulle te-
matiche ambientali. Le motivazio-
ni certo non mancano. Le attività
sono aperte a tutti quanti ne fac-
ciano richiesta.
Ecco intanto le due iniziative cul-
turali che il gruppo ha organizza-
to nel mese di febbraio:
Serata di proiezione di diapositive
sul tema:

materne) il gruppo si propone per
animazione e organizzazione di fe-
ste di compleanno (anche con
servizio “chiavi in mano” metten-
do a disposizione locali adatti e ani-
matori), di “babysitter di grup-
po” in occasioni speciali come la
Festa della Donna o San Valentino
e di animazione in particolari fe-
ste e manifestazioni. Per tutte le
informazioni tel 051571352 -
polmasi@polmasi.com

La Polisportiva Masi ha deciso di
dare un nome e un maggior coor-
dinamento al gruppo di giovani
educatori che operano con i bam-
bini. Nasce così Masinfanzia,
ovvero un settore che si propone
per tutti gli interventi nel mondo
dei più piccoli. Così oltre ai servizi
già attivi e che riscuotono un no-
tevole successo (servizi di pre e post
scuola, campi estivi, gite al mare in
montagna e in città, educazione
motoria nelle scuole elementari e

Sport

S.A.P.A.B.A. S.p.A.
SEDE LEGALE E AMM.NE:
BOLOGNA - P.zza Galileo 6
tel. 051236904 / 051260699
Fax 051237147
E-mail: sapaba.spa@tin.it - sapaba.bo@tin.it

STABILIMENTI:
CASALECCHIO DI RENO - Via Ronzani 26
Tel. 051571361 - 051575553

PONTECCHIO MARCONI - Via Pila 8
Tel. 051846127

MATERIALI GHIAIOSI OPERE IDRAULICHE

CALCESTRUZZI PRECONFEZIONATI PAVIMENTAZIONI SPECIALI

CONGLOMERATI BITUMINOSI MOVIMENTI DI TERRE

EDILIZIA CIVILE

COSTRUZIONI STRADALI EDILIZIA INDUSTRIALE

OPERE IN CEMENTO ARMATO RESTAURI MONUMENTALI

Siamo aperti al contributo di tutti, potete
scriverci o contattarci a questi recapiti:

Redazione Casalecchio News
Ufficio Stampa

Comune di Casalecchio di Reno

Via Porrettana 266 - 40033 Casalecchio di Reno
Tel. 051.59.82.42 - 051.59.82.53 (ore 9 - 13)
Fax 051.57.20.23 e-mail: stampa@comune.casalecchio.bo.it
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lità, dell’equilibrio, del portamen-
to, del tono muscolare e della coor-
dinazione.
Uno dei motivi che fa di JAZZER-
CISE il “1° fitness program” nel
mondo sta nella professionalità
degli insegnanti.
Solamente istruttori qualifica-
ti possono insegnare Jazzercise. A
Casalecchio Jazzercise è solo pres-
so la Palestra Finco a Ceretolo il
martedì - mercoledì - venerdì dal-
le 19,30. Tel. 051431203.

L’allenamento per ognuno di noiL’allenamento per ognuno di noiL’allenamento per ognuno di noiL’allenamento per ognuno di noiL’allenamento per ognuno di noi
Cos’è Jazzercise: Jazzercise è
un’originale e divertente pro-
gramma di esercizio e danza.
E’ l’arte di combinare la danza jazz
con l’aerobica.
Le lezioni: Ogni lezione della du-
rata di 55-60 minuti, inizia con un
riscaldamento di circa 5 minuti a
cui seguono 25-30 minuti di lavo-
ro cardiovascolare seguendo i prin-
cipi della curva aerobica in un cre-
scendo d’intensità per poi passare
ad una serie di esercizi a terra che

mirano al potenziamento dei vari
gruppi muscolari degli arti supe-
riori e inferiori.
Durante questi esercizi viene inse-
rito lo stretching, mentre un eser-
cizio di raffreddamento e allunga-
mento conclude la lezione.
Una classe “tipo“ comprende 12-
13 mini coreografie che fanno
muovere ogni parte del corpo al
ritmo degli ultimi successi perve-
nendo allo sviluppo cardiovascola-
re, al miglioramento della flessibi-

Un nuovo campo di calcio “a cinque”Un nuovo campo di calcio “a cinque”Un nuovo campo di calcio “a cinque”Un nuovo campo di calcio “a cinque”Un nuovo campo di calcio “a cinque”
U n  n u o v o  c a m p o  d i  c a l -
c i o  a  c i n q u e  v i e n e  a d  a r -
r i c c h i r e  l a  d o t a z i o n e  d e l
t e r r i t o r i o  c o m u n a l e .
C o s t r u i t o  d a l l ’ A m m i n i s t r a -
z ione  Comunale  come com-
p l e t a m e n t o  d e l l ’ i m p i a n t o
c a l c i s t i c o  L .  V e r o n e s i  n e l
C e n t r o  S p o r t i v o  A l l e n d e ,  è
u b i c a t o  p r o p r i o  a  f i a n c o  a i
c a m p i  d i  c a l c i o  ( d i e t r o  a l

d e i  c i t t a d i n i  c a s a l e c c h i e s i .
Gl i  a l tr i  sono presso i l  Cir-
colo Tennis (2),  la Polispor-
t i v a  C e r e t o l e s e  ( 1 ) ,  l a  P a r -
rocchia  d i  San Mart ino  (1) .
Tutt i  i  campi  possono esse-
r e  n o l e g g i a t i  p e r  u n ’ o r a  o
p e r  u n a  s t a g i o n e  r i v o l g e n -
dos i  d i re t tamente  a i  ges to-
r i .

Mini autodromo perMini autodromo perMini autodromo perMini autodromo perMini autodromo per
automodelli elettriciautomodelli elettriciautomodelli elettriciautomodelli elettriciautomodelli elettrici
Una buona notizia per i tanti appassionati, per i neofi-
ti, per i curiosi… presso il centro sportivo Allende sono
in via di ultimazione i lavori per la realizzazione di un
nuovo impianto sportivo destinato ad ospitare una di-
sciplina piuttosto inconsueta: le gare per automodelli
elettrici.
Tempo permettendo, la pista sarà ufficialmente collau-
data

domenica 23 febbraio 2003
con la “Prima gara di campionato”.
L’associazione QuellidelModellismo RC ha costruito a
proprie spese il mini autodromo e paga un affitto an-
nuale per il terreno. I soci, a nome del presidente Fran-
co Finelli, invitano tutti, aficionados e non, a seguire
le gare di campionato di cui pubblichiamo il calenda-
rio 2003:
Categorie Tamiya (monomarca) e categoria libera (tut-
te le tipologie)

1° Prova 23 febbraio
2° 16 marzo
3° 06 aprile
4° 27 aprile

5° 18 maggio
6° 08 giugno
7° 29 giugno

Orienteering - Corso BaseOrienteering - Corso BaseOrienteering - Corso BaseOrienteering - Corso BaseOrienteering - Corso Base
Il settore Orienteering della Poli-
sportiva Masi organizza anche
quest’anno il Corso Base per ap-
prendere le regole dello sport dei
boschi.
Riservato a chi ha minimo 12 ani,
il corso prevede:
2 incontri teorici: giovedì 6 e
13 marzo 2003 dalle ore 20.30
alle ore 22.30 presso la sede della
Pol. “Masi” via Bixio Casalecchio
di Reno.
2 esercitazioni pratiche: saba-
to 8 e 15 marzo 2003 dalle ore
14.30 alle ore 16.30 al Parco del-

la Chiusa (ex Talon) Casalecchio
di Reno.
Saranno messe a disposizione dei
corsisti le cartine a colori del Par-
co della Chiusa (nelle scale
1:10000 e 1:5000) e materiale
tecnico e informativo sull’Orien-
teering.
Per iscrizioni ed Informazioni ri-
volgersi a: Polisportiva “G. Masi”
Tel. 051 571352 www.polmasi.
com indirizzo e-mail: polmasi@
polmasi.com
Il corso sarà attivato con un nume-
ro minimo di 10 partecipanti

Sport

P a l a z z e t t o  C a b r a l ) .  I l  c a m -
po  è  dotato  d i  i l luminaz io-
ne e di un moderno fondo in
e r b a  s i n t e t i c a .  L a  g e s t i o n e
del  campo sarà curata dal la
S o c i e t à  C a s a l e c c h i o  1 9 2 1 .
S i  t r a t t a  d e l  q u i n t o  c a m p o
di  calc io  a  c inque,  con fon-
d o  i n  m a t e r i a l e  s i n t e t i c o  e
r e g o l a r i  s e r v i z i  ( d o c c e  e
s p o g l i a t o i )  a  d i s p o s i z i o n e


